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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DELL'INTERNO

Nel giorno 14 marzo corrente, alle ore 10,30, saranno
celebrate nel Pantheon, a cura del Ministero dell'in-
torno, le annuali funebri onoranze in memoria del
compianto Be Umberto L

IÆGGI E DECRETI
15 stimero 248 della raccolta ugefale deÈe leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta .
VITTORIO EMANUELE III

z>xemmanstons catw•=·••• ger grazia di Dio e per Tolonth della Nazione
Ministero di grazia e giustizia e dei culti: Dirpostrioni nel RB D'ffAMA

personale dipendente - Ministero del tesoro - Direzione
generale del debito pubblioo: Rettißche d'intestazione - Dire. In, virtil de1Pautorita a Noi delegate,
zione generale del tesoro: Praxxo del camoto pas certigesti Visto Part, 2 del decreto Inzogotenenstale 22 Agd-
di pagamento get dare oogeneri di importazions - Ef- gio 1916, n. 1294, col quale sono state déterminä¾ le
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gone adatte per le ricostruzioni e le nuove costr nzioni
negli abitati colpiti dal terremoto del f3 gennaio 1915;
Visto il n. 112 della tabel a annessa al decreto me-

desimo;
Sentito il Comitato speciale del Consiglio superiore

dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri e coi ministri, segretari di Stato, per la
grazia e giustizia e per i culti e per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il n. If2 della tabella annessa al decreto Luogote-
gëntiale 22 agosto 1915, n. 1294,

,
ò modificato nel se-

guente modo:
O I GOOde i '.1 rg

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 191"1.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- BONOMI - SAccur -

RAINaar.

Visto, Il guardasigilli: 81ccm.

Il numero 278 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce

al Governo del Re poteri straordinari durante la

guerra;
Visti i Nostri decreti 24 giugno 1915, n. 93t, 29 giu-

gno 1918, n. 858, e 4 gennaio 1917, n. 52, relativi alle
facilitazioni di tariffa concesse per i trasporti di ce-
reali;
Visto il Nostro decreto 31 ottobre 1915, n. 1603, re-

lativo alle facilitazioni di tariffa a favore dei tra-
sporti diretti alle località del versante Adriatico;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con quelli
di agricoltura e del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ribasso del cinquanta per cento sulle tariffe fer-
roviarie per i trasporti a vagone completo di fru-
mento e di granoturco e delle loro farine (compresi i
semolini) anche di provenienza estera, di cui l'art. I
del Nostro decreto 24 giugno 1915, n. 931, ò prorogato
a tutto il 30 giugno 1917.
La validità del provvedimento di cui l'art. 2 del

Nostro decreto 29 giugno 1916, n. 858, relativo alla ta-
riffa per i trasporti di frumento e farina di frumento
effettuati tra scali del Regno, sulle linee di naviga-
zione sovvenzionata, è prorogata dal 1° febbraio 1917

in poi.
Art. 2.

Il provvedimento di cui l'art. I del Nostro decreto
31 ottobre 1915, n. 1608, concernente le facilitazioni di
tariffa a favore dei trasporti diretti alle località del
versante Adriatico, à esteso, dal 1° febbraio 1917, an-
che alle spedizioni di mattonelle di carbon fossile di
fabbricazione estera e provenienti dal mare.
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Òr liiiiÑmo clio il y sbn déc eto, initiit& deÑigillo
dello Stato, sia insorto nella tiedoltatifidiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandándo a chiunqile
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÀRLOTTA - RAINERI - ÛARCANO.

Visto, li guardasigilli: SAccHr.

11 numero 25ß della raccolta ufßciale defte leggi e dei decreti
derzegno dostriene il seguente decreto :

TOMASO DI EfAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTOIIIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

fŒ 17 ITALIA

.
In virtil delPautorità a Noi delegata e dei -poteri

conferiti al, Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
ßnlla proposta del ministro segretario di Stato per

ledinanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Non costituisce vendita al minuto, soggetta a dazio

ititäino di konsumo, il prelevamento dello zucchero dai
dijioifti jfövinciali di distribuzione, anche in quantità
fãfii•iofe a 50 dhilogrammi, eseguito in dipendenza delle
disposizioni contenute nel decreto Luogotenenziale 18
ottobre 1916, n. 1332, quando lo zucchero sia destinato
a rifornire pubblici esercizi al minuto dello stesso Co-
mune o di altri Comuni.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MEDA.

Vfäfd: Il guardasigilli : SACCHI.

Il numero 203 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua Maasta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

In firtti dell'autorità a Noi delegata e dei -poteri

dohfedtildt:Governo del Reinen la legga ägþio
1915, n. 67:1 ;

Sentito il Corisiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto col ministro per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli ascritti alle classi di leva degli anni 1874 e 18fa,
sono esenti dall'obbligo del pagamento della, imposta
sui militari non combattenti istituita con l'aßeSatoi
al decreto Luogotenenziale 9 novembre 19f0, n. 1525.
Ordiniamo cile il presente decreto, munito dePsigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta.ufficialedelle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohituttpre
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossua - Mana - 3foRR0NE.

Visto, Il guardarigilli: BAcom.

15 numero 291 della raccolta ufficiale delle l¢ggi e dei de¢r¢ti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENSTi&

Luogotenente Generale di Sua Maesía
VITTORIO EMANUELE III

per Brazia di Dio e per volonth dello lisifóia
RE D' lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e delle facoÏž&
conferite al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671 ;
Visto il Nostro decreto 3 settembre 1916, n. 1127,

concernente i censimenti di prodotti;
Visto il Nostro decreto 9 novembre 1916, n. 1510,

che regola l'importazione in Italia dei carboni fossili
inglesi;
Visto il Nostro decreto 2 febbraio 1917, n. 113, che

istituisce il Commissariato generale per i carboni;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

mercio e il lavoro, di concerto con i ministri dell' in-
terno, della guerra, della marina, del tesoro, dei tra-
sporti marittimi e ferroviari e delle poste e dei táÍe-
grafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle disposizioni del decreto LuogotenenziaTe 21 di·
oembre 1916, n. 1737, sono sostituite le seguÑriti:

Art. 2.

Presso le 0 nnere di commercio
.

del capoÌggo yp
ciascuna Provincia sono istituite Commissioni provin-
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cid aventi I inoarico di accer tare il fabbisogno men-

tileudi ca16bone dei consumatori e commercianti e le
scorte di cui essi sono in possesso.
Tali Commissioni sono composte di rappresentanti il

prefetto, il genio civile, la Camera di commercio, gli
industriali (su designazione del prefetto), il Ministero
per l'industria, il commercio e il lavoro.

Qualora nella Provincia esistano altre Camere di
commercio queste possono inviare un loro rappresen-
tante per assistere all'esame delle domande di indu-

striali della propria circoscrizione.

Art. 3.

In ognuno dei porti di Savona, Genova, Spezia, Li-
Torno, Civitavecchia, Napoli, Messina, Catania, Palermo
e Cagliari funziona un delegato del commissario ge-
nerale per i carboni che, oltre a disimpegnare gli in-
carichi di cui alla lettera C dell'art. 2 del decreto Luo -

gotenenziale 2 febbraio 1917, n. 113, regolerà le spe-
dizioni di carboni dai detti porti.
Negli altri porti del Regno le funzioni di delegato

del commissario generale sono deferite al capitano
del porto.
Fino a quando non siano nominati i delegati di cui

al primo comma, il commissario generale potrA defe-
rire le relative funzioni al capitano del porto.

Art. 4.

Ogni industriale od ente, che intenda rilevare car-

bone dai porti, deve rivolgerne domanda alla Com-

missione provinciale dichiarando il fabbisogno minimo
mensile del suo stabilimento o azienda e la scorta che

possiede.
Per le dichiarazioni non conformi a verità sarà ap-

plicato l'art. 12 -del presente decreto.
La Commissione trasmette la domanda al delegato

di cui all'art. 3, accompagnandola col certificato atte-
stante il fabbisogno mensile del richiedente.
Le domaride non avranno corso quando il richie-

dente abbia scorte per due mesi di consumo.
Le domande devono essere indirizzate alla Com-

missione della Provincia ove ha sede ciascuno stabili-

mento, anche quando la ditta abbia più stabilimenti
in luoghi diversi.

Art. 5.

I delegati del commissario Ygenerale indicati all'ar-
ticolo 3 autorizzano spedizioni di carbone dai porti,
sia per mare che per terra, soltanto in base alle di-

chiarazioni rilasciate dalle Commissioni provinciali di
oui all'art. 2 e nella misura non ecce<1ente il fabbi-

ilogno di due mesi. Tali autorizzazioni sono date col

(11ascio di buoni, che debbono essere allegati ai do-
cumenti di spedizione, o consegnati all'uscita dal porto.
I contratti fra importatori e consumatori di carboni

fossili saranno eseguiti soltanto nei limiti dei buoni

pgacessi.

Lo quantità che residuano, dopo fatte le spedizioni
agli acquirenti entro i limiti det buoni, restano naI
porto a disposizione dei proprietari, salvo il diritto di
requisizione da parte del commissario generale.

Art. 6.

Le domande per ottenere concessioni di carbone dallo
Stato devono essere presentate alla Commissione pro-
vinciale, la quale le trasmetterà al commissario gene-
rale, accompagnate dal proprio parere.

Art. 7.

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro
ha facoltà di ordinare il censimento delle scorte di
combustibile a disposizione delle aziende industriali e
commerciali e del loro fabbisogno, per mezzo dei cir-

coli di ispezione dell'industria e del lavoro e delle Com-
missioni provinciali di cui all'art. 2.

Art. 8.

Finchè non sia compiuto il censimento di cui all'ar-
ticolo 7, e successivamente ogni volta occorra, il rila-

scio di ciascun certificato da parte delle Commissioni

provinciali sara preceduto da una inchiesta sommaria
caso per caso eseguita d'urgenza, tendente ad accertare
il consumo mensile del richiedente e l'eventuale scorta
di fossile di cui dispone.

Art. 9.

Per gli stabilimenti dichiarati ausiliari od assimilati,
le funzioni affidate alle Commissioni provinciali sono
disimpegnate dai Comitati regionali di mobilitazione
industriale.

Art. 10.

Le funzioni assegnate al Comitato centrale col de-

creto Luogotenenziale 9 novembre 1916, n. 1510, sono
attribuite al Commissario generale.

Art. 11.

È vietata qualunque vendita o cessione di carbone
fossile da parte dei consumatori, senza autorizzazione
della rispettiva Commissione provinciale.

Art. 12.

A chiunque violi le disposizioni del presente decreto
sono applicate le penalità stabilite nell'art. 3 del de-

creto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1127. Le

stesse penalità sono applicate a chi non risponda alle
richieste delle Commissioni od a quelle dei funzionari
incaricati della esecuzione del presente decreto, o Ti

risponda inesattamente, con ritardo, od ostacoli in qua-
lunque modo le operazioni di controllo.

Art. 13.

Quando l'economia del combustibile lo richieda, i Co-
mitati di mobilitazione, por gli stabilimenti posti sotto
la loro vigiÌanza, ed i Circoli d'ispezione dell'industria
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e del lavoro, di concerto col commissario generale per
i barboni, sono autorizzati a prendere accordi con .le

imprese di distribuzione di energia elettrica per sta-

bilire, per i singoli stabilimenti, turni di lavoro dome-
nicali e di riposo settimanale, a deroga della vigente
legge sul riposo settimanale e festivo.

Art. i4.

Sara in franchigia la corrispondenza postale e tele-

grafica fra il Commissariato generale, i suoi delegati,
le autorità governative, provinciali e portuali, le Com-
miséioni provinciali, nonchò la corrispondenza del Com-
missariato generale, dei delegati e delle Commissioni
provinciali indirizzata alle ditte commerciali ed indu-
striali.

Art. 15.

È mantenuto, nel bilancio del Ministero per l'indu-
stria, il commercio e il lavoro, lo stanziamento di lire
50.000 di cui all'art. 18 del decreto Luogotenenziale 21
dicembre 1916, n. 1737, per le spese inerenti all'esecu-
zione del presente decreto in quanto riguarda le Com-
missioni provinciali ed il censimento delle scorte.

Art. 10.

A deroga dell'ultima parte dell'art. 5 del decreto

Luogotenenziale 2 febbraio 1917, n. 113, le assunzioni
di funzionari a riposo, di persone estranee all'Ammi-
nistrazione e di avventisi in genere, previste dall'arti-
colo stesso, sono fatte dal commissario generale, se-

guendo le norme del decreto Luogotenenzialo 13 giu-
gno 1915, n. 871.

Art. 17.

L'art. 6 del decreto Luogotenenziale 2 febbraio 1917,
n. 113, è modificato come segue :

È autorizzata l'istituzione di un conto corrente fra
il tesoro dello Stato ed il Commissariato generale
pei carboni fino al limite massimo di lire cinquanta
milioni.
Il Commissariato generale disporrà di detto fondo

richiedendone, secondo i bisogni, il versamento all'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato, alla quale verrà
da esso afldato il proprio servizio di contabilità e di

cassa.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato prov-
vederà per conto del Commissariato generale al paga-
mento delle spese e all'incasso delle entrate di sua

pertinensa, secondo le disposizioni che saranno da esso
impartite.
Qualsiasi eccedenza di entrata sulle spese dovrà es-

sere versata al conto corrente del tesoro.
Nel bilancio delle ferrovie dello Stato saranno inse·

riti, tra le gestioni speciali, appositi capitoli per le on-

trate e le speso del Commissariato generalo.
11 Commissariato generale per i carboni presenterã

periodicamente al Comitato dei ministri ed al ministro

del tesoro il resoconto delle entrate e delle spese eigh
tuate, indicando gl' impegni assunti, quelli in scorso
assunzione ed i crediti per so:nministrazioni fatte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛE NAva - ORLANDO -•
MORRONE- ÛORSI - ÛAROANO -
ARLoTTA - FERA.

Visto, Il guardasigilli: SAconL

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decrpti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 233
Decreto Luogotenenziale 18 gennaio 1917, col quale,

sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
di concerto col ministro del tesoro, in seguito alo
l'iscrizione al Monte pensione di due altre scuole,
viene aumentato dal 1° ottobre 1914 da L. 8774,80
a L. 8894,80 il contributo scolastico già consoli-
dato col R. decreto 29 marzo 1914, n. 964, a ca-

rico del comune di San Lazzaro Alberoni, della
provincia di Piacenza.

N. 285
Decreto luogotenenziale 4 febbraio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle poste e dei telegrafi,
di concerto con quello dell'interno, ab concessa la
esenzione dalle tasse postali al carteggio uilleiale
dell'ufficio di revisione stampa di Milano, Napoli e
Torino, nella stessa misura di quella concessa ai
prefetti del Regno.]

N. 289
Decreto Luogotenenziale 4 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, di concerto con
quello delle finanze, sono state apportate alcune
modificazioni al regolamento per la tassa di sog-
giorno del comune di Bagni di Montecatini, ap-
provato col R. decreto 18 maggio 1911, n. 567.

N. 240
Decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro (dell'interno, il pio legato
« Barbieri », in Bologna, è eretto in ente morale
e concentrato nella locale Congregazione di cau
rità.

N. 242
Decreto Luogoteneuzialo & febbraio 1917, col quale, sulla
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tuffólM RéFWinistro delle finanze, vengono as-
pegnato a vari Comuni del Mezzogiorno continen-
tälàQLlla SiciÏia e della Sardogna le quoto di
conoorso governativo per gli anni dal 1910 al 1916,
per l'integrazione provvisoria delle deficienze di

bilancio causate dall'applicazione delle disposi-
zioni sui tributi locali, contenute nelle leggi 31
marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 luglio 1906,
un. 255 e 383.

N. 2M
Deereto Luogotenenziale 4 febbraio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria, il commer-
pio ed il lavoro, è riconosciuto come corpo mo-

ale, l'Istituto autonomo per le case popolari în
Sampierdarena e ne à approvato la statuto.

N. 258
Deareto Laogotenenziale 21 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro. delle poste e dei telegrafi,
di concerto con quelli dell' istruzione, della guerra
del tesoro, a concessa al Consorzio nazionale

per le biblioteche e proiezioni luminose, con sede
in Torino, la esenzione dalle tasse postali limita-
tamente allo scambio di libri in piego aperto fra
il Consorzio stesso e le biblioteche consorziate con
le scuole ed Istituti di educazione e d'istruzione

governativi, le Regie Cattedre ambulanti di agri-
odltura, e coi reparti del R. esercito e della R. ma-
rma.

I pieghi spediti dal Consorzio dovranno essere

contrassegnati col bollo di prescrizione, quelli
åpediti dalle biblioteche consorziate saranno con-

trássegnati a mano.

Il

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestá

VITTORIO EMANUELE III

Per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RS D'ITALIA

la virtù dell'autorità a Noi delegata ;

iste le deliberazioni 12 ottobre 1909 e 20 novem-

brel1914, con le duali il Consiglio provinciale di Cuneo
stabiliva d'inscrivere nell'elenco delle proprio strade

pi'opinciali, quando risultasse sistemata, la strada in-

tercomunale Cervasca-Cuneo, la quale, diramandosi
dalla provinciale Borgo San Dalmazzo-Caraglio all'in-
gi•esso dell'abitato del capoluogo di Santo Stefano di

Cervasca, passando per la borgata Roata Cotone e

perÆoata Rinaudi, raggiunge la strada Vignolo-Cuneo,
pñiiso fetto Boneln ;

ijenuto che, in seguito all'avvenuta sistemazione

geÏla strada, si procedette alla pubblicazione della pro-

posta di classificazione in tutti i Comuni della Pro-
Vincia e non vennero prodotti reclami;
Considerato che la strada di cui si tratta, per la sua

notevole importanza industriale ed agricola, ha i ca-
ratteri richiesti dall'art. 13, lettera d), della legge vi-
gente sulle opere pubbliche per essero dichiarata pro-
vinciale ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F,

sulle opere pubbliche;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada intercomunale Santo Stefano di Cervasca-
Tetto Bonelli-Confrerla, della complessiva lunghezza
di m. 5.010, di cui m. I 110 in territorio di Cuneo e

m. 3.900 in comune di Cervasca, è classiûcata fra le

provinciali di Cuneo.
Il ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Ganetta
ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Boxom.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la deliberazione 16 marzo 1915, concuiilCon•
siglio provinciale di Parma stabiliva di inscrivere nel-
l'elenco delle proprie strade provinciali, sotto determi-
nate condizioni, da soddisfarsi dai comuni interessati,
la strada comunale Parma-Golese-Torrile-Colorno ;

Ritenuto che, soddisfatte le condizioni poste e pro-
cedutosi quindi alla prescritta pubblicazione della pro-
pbsta di classificazione in tutti i Comuni della Provin-
cia, non vennero prodotti reclami ;

Considerato obe la strada, di cui trattasi, per la
sua notevole importanza industriale, commerciale ed

agricola e perchè raggiunge il capoluogo della Pro-
vincia e la ferrovia, ha i caratteri richiesti dall'art. 13,
lettera d), della vigente legge sulle opere pubbliche
per essere dichiarata provinciale ;

Sontito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 20 marzo 1865, n.2248, alleg. F), sulle

opere pubbliche ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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La strada comunale Parma-Golese-Torrile-Colorno,
della lunghezza di chilometri 18, ò classificata tra le

provinciali di Parma.
Il ministro proponente ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ËONOMI.

M I N I STERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CTJLT1

Dispostsioni nel personale dipendente:

con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1917,
registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 1917 :

Economati dei benefixi vacan

De Lignori cav. Diego, cassiere di la classe nell'economato gene-
rale di Napoli.

Isouzio cay. Giovanni, cassiere di la clsese nell'economato generale
di Torino.

Grainignani cay. Luigi, cassiere di la classe nell'economato gene-
rale di Palermo.

Ricohiardino Alfredo, cassiere di 2a classe nell'economato generale
di Firenze.

Angeleri Emilio, cassiere di sa classe nell'economato generale di
Bologna.

Sarno Domenico, archivista di la classe nell'economato generale di
Napoli.

Cipri Pietro, archiylsta di ga classe nell'economato generale di Bo-
Iogna.

De Mattia Marco, applicato di la classe nell'economato generale di
Palermo.

Mancini Spiridione, applicato di la classe nellieconomato generale
di Firenze.

Mancini Stanislao, applicato di la classo nell'economato generale
di Firenze.

Frattari Amedeo, applicato di la classe nell'economato generale di
Torino.

Rocas Carlo, applicato di 2a classe nell'econongato generale di Pa-
larmo.

Miraglia Nicola, applicato di 2a classe nell'economato generale di
Napoli.

Ayra Orazio, applicato di 2a classe nell'economato generale di

Torino.
Figh Giovanni, usciere di la classe nell'economato generale di Pa-

1ermo.
De Cesare Giuseppe, usciere di la classe nell'economato generale

di Napoli.
Aglieri Marcello, usciere di la classo nell'economato generale di

Napoli.
Gal Luigi, usofere di 2a classe nell'economato generale di Torino.
Arata Guido, useiere di ta classe nell'economato generale di

Torino.

Bellugl Pellegrino, useiere di ta classe nell'economato generale di
Venezia.

Cappneolo Pietro, useiere di 3a classe nell'economato generale di
Palermo.

Carluoo‡ Sgyp)gg, ussiego di 3a alassa. nell'esonemato renarnia, g
Napoli.

Castellani Gustavo, usolere di 3a elasse nell'economato generale di
Venezia.

Marcucci Filippo, useiere di 3a classe nell'economato generale di
Napoli.

Racomi Alicaate, usciere di 32 classe nell'economato generale di
Milano.

Boriosi Giuseppe, usciere di 3a classe nell'economato gpperageadþ
Firenze.

È concesso, con effetto dal 1° marzo 1916, l'aumento del decimg
sullo stipendio, a :

Azzini Averardo, useiere di 36 classe nell'eoonomato geperale di
Firenze.

Alla famiglia dell'archivista di La classe dell'economato generalegal
Torino, Lettfori Alberto, sospeso dal grado e dallo stipendio per
sei mesi, è concesso, f'no al termine della sospensione stessa,
un assegno alimentare mensile corrispondente al terzo délPiii-
tuale stipendio.

Suheconomati.

Con decreto Ministeriale del 27 dicembre 191ß,
registrato alla Corte dei conti il 4 gennaio 1917 :

Sono accettate le dimissioni del cav. avv. Filippo Rubini dall'allie
cio di subeoonomo dei benefizt vacanti di Como.

Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 28 dicembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 1917:

Sono stati nominati in vircù del R. patronato:
Abbate sac. Francesco, al canonicato di Sant'Ilario nel caPitolo cat•

tedrale di Vigevano.
Sacehelli sac. Luigi, alla parrocchia di San Giorgio in Talignano di

Sala Baganza.
Minetti sac. Arturo, alla parrocchia dei SS. Iacopo e Cristofano in

Abbadia di Rofeno.
Sciortino sac. Domenico, alla coadiutoria nella parrocchia di Sata

Maria d'Altofonte in Parco.
Sono stati respinti i ricorsi del sindaco di Mugnano del Cardinale

e del vescovo di Nola contro il decreto del prefetto di Avel-
lino, col quale si annullava la deliberazione del Consiglio oo.
munale di Mugnano del Cardinale del 1° aprilo 1915, diretta a

rivendicare la propriotå e il patronato sulla loaale chiesa di
Santa Maria delle Grazie e, fermo mantenendosi lo stato di fatto,
si rimettevano le parti per la definizione della controversia di-.
nanzi all'autorità giudiziaria.

È stato concesso il R. assenso all'ampliamento della diocesi di
Prato, mercó l'unione di 27 parrocchie fin qui comprese nella
diocesi di Pistoiage di altre 12 fin qui comprese nella archidiocesi
di Firenze.

Con decreto Luogotenenziale del 28 dicembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 1917 :

È stato respinto il ricorso del sindaco di Musocco contro la deci-
sione della Giunta provinciale amministrativa di Milano in dats
23 febbraio 1916, che dichiarava obbligatorio per il comune di
Musocco di concorrero nei restauri alla chiesa di Maria V. As-
sunta o Sant'Ambrogio, sede della parrocchia dei SS. Ippolito¡ o
Cassiano Maf., in Certosa-Garegnano; ma ei è ridotto da Lyð70
a L. 620 il concorso predetto.
Con determinazione Luogotenenziale del 28 dicembre 1916:

È stata autorizzata la concessione del Regio exequatur:
Alla bolla pontiflola di nomina del sacerdote Vincenzo Va fonti ad

un canonipato, semplice nel capitolo cattedrale di Fo .

Alla bolla pontífinfa con la quale al sacerdote Salfatore daYk!6
stato conferito il canonicato tesoreriale nel capitolo catfourkle
di Catanzaro.
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3£117ISTERO ITEDL TESO.RO

Birezione generale del Debito pubblico

2* Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

31 diehiara ehe le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazmni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
bÏiée,Tennero intestate e Tinsolate some alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla eolonna 5. es-
sendo quelle 171 risultanti le vore indienzioni det titolari delle rendite stesse

o e I

Debito Intestazione da [rettifloare Tenore della rettittaa

1 2 3 4 5

541081 4.500¡O 5712 Cap. 6000 - Zerboni Virginia di Luigi, nubile, domie. In Zerboni Virginia di Luigi, nubile, domie. in
P. N. Itead. 270 -

Castelletto Ticino (Novara) Castelletto Ticino (Novara)
Con usufrutto a Con usufrutto a

Schmid Editta fu Cristiano, moglie di Zer- Schmidt Virginia Editta fu Cristiano, ecc.,
boni Luigi, domic. a Castelletto Ticino como contro
(Novara)

579804 8.50 0¡O 257207 1400 - Prole nascitura di Ferraris Domiti!ia fu Prole nascitura di Ferraris MariaDomenica
Luigi, mogtie di Amilcare Giacometti, Domitilla fu Luigi, moglie di Amilcare
domie. in Vercelli (Novara) Giacometti, domic. a Vercelli (Novara)

Con usufrutto a Con usufrutto a

Ferraris Domitilla fu Luigi, moglie di Amil- Ferraris Maria Domenica Domitilla,moglie
care Giacometti di Amilcare Giacometti

IA0610 5 Ol0 20438 386 - Di Galbo Antonietta fu Gioseppe, minore, Gelbe Antonietta fu Giuseppe, minore, sotto
P. N

sotto la patria poteath della madre Failla la patria potestá della madre Failla An-
Annetta fu Pietro ved. Di Galbo, domic. netta ved. Ga1,bo, domio. a Roma
in Roma

e > 20437 130 - Intestata come la precedente con usufrutto a Intestata come la precedente con usufrutto
Failla Annetta fu Pietro ved. Di Galbo a Failla Annetta fu Pietro ved. Galbo Giu-
Giuseppe seppe

e > 20438 385 - Di Galbo Teresina fu Giuseppe, minore, sotto Galbo Teresina fu Giuseppe, minore, sotto
la patria potesta della madre Failla An- la patria potesta della madre Failla An-
netta fu Pietro ved. Di Galbo, domie. a netta fu Pietro ved. Galbo, domio. a

Roma Roma

» 20439 130 - Intestata come la precedente Int:stata come la precedente
Con usufrutto a Con usufrutto a

Failla Annotta fu Pietro ved.Di Galbo Giu- Failla Annetta fu Pietro ved. Galbo Giu-
seppe seppe

I

» 20440 385 -- Di Galbo Pietro fu Giuseppe, minore, sotto Galbo Pietro fu Giuseppe, minore, sotto la
la patria potestå della madre Failla An- patria potesta della madre Failla Annetta
netta fu Pietro ved. Di Galho, domic. a fu Pietro ved. Galbo, domic. a Roma
Roma

> > 20441 130 - Intestata come la precedente Intestata come la precedente
con usufrutto a Con usufrutto a

Failla Annetta fu Pietro ved. Di Calho Giu- Failla Annetta fu Pietro ved. Galho Giu-
seppe seppe
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Debito del14 Intestazione da rettifleare Tonore della rettifica
e a y .

I rendita annua

1 2 3 4 5

575663 3.50 0¡0 232327 10 50 Mazzetti o Mezzetti Pierina, Angela ed Emi- Mazzetti o Mezzetti Pierina, Angels ed Emi.
lio fu Angelo, minori, sotto la patria po- lio fu Angelo, minori, sotto la patria po«
testà della madre Aspesi Annetta fu Fe- testà della madre Aspesi El sabetta fu
dele, domic. in Milano, con usufrutto ad Fedele, domie. in Milano, con usufrutto
Aspesi Annetta fu Fedele ved. di Maz- ad Aspesi Elisabetta fu Fedele, ecc., come
zetti o Mezzetti Angelo, domic. in Milano contro

575ôô4 > 232326 31 50 Mazzetti o Mezzetti Pierina, Angela ed Emi- Mazzetti o Mezzetti Pierina, Angels ed Emi.
lio fu Angelo, minori, sotto la patria po- - lio fu Angelo, minori, sotto la patria po•
testà della madre Aspesi Annetta fu Fe. testå della madre Aspesi ELisabot‡a AE
dele, domic. in Milano Fedele, domie. in Milano

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con It decreto 19 febbraio 1911; n. 298

SI DIFFIDA

shinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non pieno state 85117
Boate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. ,

ma, 10 febbraio 1917. Ii direnore generale: GARBAZZI.

(E. n. 30).
I i I lii i

lVIIl\TISTERO DEL TESORO
Direzione generaic del Debito pubblico

36 Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara cho le rendite seguenti, per errore ocoorso nelle indicazioni dato dai richiedenti a11'Amministrazione del Debito pubblioo,
Tennero intestate o vincolato come alla colonna 4, mentrechð dovevano invece intestarei e vincolarsi come alla colonna 5, essende -

quello ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Intestazione da rettincare Tenore delle rettifies

1 2 3 4 14

579446 3.50 0¡O 730322 45 50 Sernicoli Anna, Siro, Ezio e Margherita fu Sernicoli Ada, etc., come contro.
Augusto, minori, sotto la tutela di Serai.
coli Guglielmo, dom. a Ron:a

577068 | > 452751 38 50 Tolendino Giovannina Ermelinde fu Pan- Totentini Almerinda fu Pantaloone, nabue,
taleone, nubile, dom. a Napoli dom. a Napoli.

» > 637936 35 - Tolendino Ermelinda Giovannina fu Pan- Intestata come la precedente.
taleone, nubile, dom. a Napoli

577069 3.50 010 16115 17 50 Tolendino Giovannina Ermelinda fu Pan- Intestata come la precedente.
: (1902) taleone, nubile, dom. a Napoli

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub 'lico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
BI DIFFIDA

chiunquo possa avervi interesso che, trascorso un mese daßa data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non stone stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiûeato.

Roma, 3 febbraio 1917.

(E. n. 29). 11 direffore generale: SARBAZZI.
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Direzione generåf#dhl *tèidathivisiðà ottaf oglio

Il presso agediodel catabio pei certificati di paga
mento dei desi doganali d imoortazidag fissato per
oggi, f* marzo 1917, in L. 141,60.

M IN IST 17140

ÐRIdBRDCSTRIA, DEL COXHERCIO R DEI, IaAVOBt

lispettorato generale del commeroio
R. dborato 30 agosto 1914, decreti Ministeriali I settembre 1914,

Ib iprile 29 gigno e 2(otybre 1915.

Ò¾¼t p légig u,fliciale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dioa.cli contätercio acogrtato il giorno 28 febbraio 1917,
da lere er il forno 1° marzo 1917

Francht . . . , , , . 129 53

Liro sterline . . . . . , .
3ô 03 112

Franohl avizzerL . . . . 150 64

Dollari
. . . . . . . .

7 57 112
Pesos carta . . . , , 3 18 Ig2
Lireoro........ 13881 '

IIMME

PARTE NON UFFICT A TÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMER.A DEI DEPUTATI

SEDUTA PO\fERIDIANA

RESOCONTO SOMMARIO - Moreoledt, 28 tobbraio 1917

Presidenza del vice presidente ALESSIO.

La seduta comincia alle ore 14.

LOERO, segretario, legge il processo verbale della seduta di
ieri, che approvato.

Commemorazioni. ,

RAMPOLDI, ricorda gli alti meriti scientinci e patriottici del se..
natore Ercole Vidari, insigne maestro dell'Atenno pavese.
Pro¡ione che siano inviate lo condoglianze della Camera alla fa..

mig,14 al, sindaco di Pavia ed a quella Universitä (Approvazioni).
ligg Q'¶TORIND, si assooja alla commemorazione, che ieri fu

fatta in onore del senatore Paolo Fabrjzi (Bene!). .

CiMORELLI, ricorda il senatore Nicola Falconi, probo cittadino,
integerrimo magistrato, che per molti anni fu rappresentante del
oollegio di Agnone.
Propone che siano inviate le condoglianze della Camera al nipote

dell'estinto, on. Tommaso Mosea, alla famiglia ed al nativo comune
di Capracotta (Approvazioni).
BÓNICELLI, sottosegretario di Stato per l'interno, in nome del

GoÑrno si assoccia all'omargio reso alla memoria dei senatori VI.
doitAFalconi (Approvazioni).
PRËŠlDENTE, la nome dell'Assemblea si unisce al sentimenti di

simpianto espressi dai presedenti oratori per la morte del compianti
gematori Vidari e Falconi (Vive approvazioni).

Pone a partito le vario proposte di condoglianze.«
(Sono approvate).

Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENI'S, comunica il decreto Rea.le col quale sono stati no.
minati undici senatori del Regno.
PRESIDENTE, comunica le seguenti tomande di autorizzazione a

procedere:
contro il deputato Maffi per il delitto previsto dalPark. 2 del

decreto Luog tenenziale 20 giugno 1915 (propslazione di notizie);
contro il deputato Morisani per contravvenzioni al regolamento

sulla circolazione dei Veieoli a trazione meccanica;
contro il deputato Orlando Salvatore per duello.

Interrogazioni.

BATTAGLIERI, sottosegretario di stato per la marina, all'onore-
vole Ollandini espone che nel dipartimento di Spezia, come a Napoli
ed a Maddalena, à stato autorizzato il prolungamento dell'orario di
uincio d-gli impiegati civih per mezz'ora, a differenza dei diparti-
menti marittimi di Venezia e di Taranto, ove l'orario si è pro-
tratto di un'ora.

11 lavoro amministrativo, in conseguenza della guerra, è diventato
piû intenso in tutti gli uffici dipendenti dalla Amministrazione del-
la marma, ma tale aumento non à unif irme in tutti gli ufRoi. La
necessità di tener presenti le varie esigenze dei servizi, insieme a

quella di limitare le spese allo stretto indispensabile, hanno consi-.
ghato e giustificano la differenza cui accenna- l'onorevole interro-
gante.
Del resto, il provvedimento di oui si tratta porta bensi un mi--

glioramento alle disagiate condizioni degli impiegati, ma fu special-
mente reso necessaria dalle esigenze dei servizi.

.

L'aumento, invece, disposto in relazione al oresciuto prezzo dei
viveri, dipende dal provvedimento generale, che accorda a tutti i
funzionari i quali hanno uno stipendio non superiore alle 3000 lire
un supplemento ruensile.variabile dalle 42 alle 15 lire.
OLLANDINI si augura che il Governo voglia prendere a cuore le

condizioni degli applicati dei dipartimenti, le quali, a causa del
grave rincaro della vita, si fanno ogni giorno più disagigte ed in-
sostenibili.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la Inarina, all'onore-

vole Ollandiai dichiara che non 6 possibile riammettere in. serifizio
alcuni operai licenziati nel 1904 dal R. arsenale della Spezia, poichð
risulta che essi furono gli istigatori di un rifiuto collettivo ad ag-
cettare una protrazione d'orario e di disordini che vi ausseguirong,
Un loro ricorso, del resto, fu respinto su conforme parere del

Consiglio di Stato, ed anche Pantorità giudiziaria respinse le loro
istanze.
Una riammissione in servizio sotto forma d'indulto non sarebbe

possibile, non essendo prevista dal regolamento; essa avrebby ca-
rattere di riparazione ad un licenziamento iUegittimo e potre e

forse anche aprire l'adito a domande di indennizzi; 11 che non 6
affatto ammissibile dopo le irrevocabili pronunzie avvenute anche
in tuttLi gragt.di giurisdizione giudiziaria,
Dati i precedenti e data la necessità dell'assoluto mantenimento

della disciplina nel personale delle maestranze, il Ministero non
pub torriare sulle decisioni già ripetutamente prese al riguardo.
OLLANDINI, afferma che un provvedimento si impone per ragione

di giustizia a favoro di quei pochi pei quali non fu, come per gli
altri, revocato il licenziamento, e che non sono più colpevoli degli
altri.

Asc0NA, sottosegretario di Stato per i trasporti, all'on. Gaspa.
rotto dichiara che la Commissione incaricata di redigere il bilancio
tecnico del fondo pensioni dei ferrovieri ha presentato in quesii
giorni la sua relas one, la quale accerta un disavanzo maggiore di
quello che era stato preveduto, e ammonta a 450 miltoni.
Il fondo sarà reintegrato in parte dal contributo dellecessa‡eSon
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cietà ed in parte da quello dell'Amministrazione ferroviaria. Ma ri-
marrà tuttavia un notevole disavanzo.
Della situazione il Governo rion manchera di occuparsi per stu-

diare gli opportuni provvedimenti.
GASPAROTTO, prende atto con dolore delle sconfortanti resul-

tanze della gestione di questo fondo pensioni.
Richiama l'attenzione del Governo sulle condizioni dei ferrovieri

collocati a riposo del 1° luglio 1913 e si riserva di presentare, in-
sieme con molti altri colleghi, una interpellanza sulla importante
questione.
ANCONA, sottosegretario di Stato per i trasporti, dichiara alPo-

norevole Mondello che le agevolezze ferroviarie consentite a tutte
le miniere già esistenti nel Regno sono state già estese ai prodotti
delle miniere di lignite recentementg scoperte a Salice nel comune di
Messina.

MONDELLO, è soddisfatto e ringrazia.
ßorteggio degli uffici.

VALENZANI e GUGLIELMI, segretari, fanno il sorteggio.

Ritiro e presentazione di disegni di legge.

CORSI, ministro della marina, presenta un decreto Luogotenen-
ziale che autorizza 11 ritiro del disegno di legge:
Approvazione della Convenzione 10 giugno 1916 riflettente i rap-

porti fra il R. Governo e la Compagnia Marconi per il servizio ra.

diotelegrafico e radiotelefonico commerciale e militare delle sta-
zioni costiere in Italia e nelle colonic.

Presenta) un disegno di legge per la conversione in legge del de-
creto Luogotenenziale 23 dicembre 1916 col quale fu approvata la

Convenzione 10 giugno 1916 per il servizio radiotelegrafico e radio-

telefonico commerciale e militare delle stazioni costiere in Italia e

nelle colonie.
Presenta inoltro un altro disegno di legge per la conversione in

legge del decreto Luogotenenziale 28 dicembre 1916, n. 1839, che
stabilisee nuove norme per il reclutamento degli utliciali del corpo
di commissariato militare e marittimo.

Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio.

PR§SIDENTE, legge le conclusioni della relazione sulla domanda
di autorizzazione a procedere contro il deputato Oddino Morgari
per oppreità in ingiuria e digamazione per mezzo della stampa.
La colpmissione propone unanime di negare l'autorizzazione.

(La Camera approva).

Legge quindi le conclusioni della relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro il deputato Pasquale Caso per in-

giuria e diffamazione.
La Commissione unanime propone di negare l'autorizzazione.

(La Camera approva).

Legge poi le conclusioni della relazione sulla domanda di auto-
rizzazione a procedere contro il deputato Alessandro De Giovanni

per contravvenzione al divieto di pubbliche riunioni.
La Commissione unanime propone di negare l'autorizzazione.

(La, Camera approva).

Legge le conclusioni della relazione sulla domanda di autorizza-
zione a procedere. contro il deputato Egisto Cagnoni per contrav-
Venzione al divieto di pubbliehe riunioni.
La Commissione unanime propone di negare l'autorizzazione.

(La Camera.approva).
Legge infine le conclusioni della relszione sulla domanda di au-

torizzazione a procedere contrc il deputato Edoardo Soderini per
contravvenzione ad alcuno disposizioni del Codice di commercio.
La Commissione propone di negare l'autorizzazione.

(La Camera approva).

Presidenza del presidente MARGOltA.

Discussione del disegno di conversione in legge del 4 dpe,reto S
gennaio 1915, n. 16, concernente lo vaccinazioni antitijloþe nep
l'esercito e nelParmata (342).

BONARDI, crede cho la vaccinazione antitifica oltre ad essere at-
tuata nell'esercito e nella marina, debba essere anche incoraggiata
nel paese.
Dichiara che, contro tutte le critiche leggermente mosse alFob-

bligo delle vaccinazioni in genere, 81 puo affermare che questo
provvedimento profilattico, attuato con le debite cautele, rappre•
senta un passo notevole nella nostra legislazione sanitaria.
BOSELLI, presidente del Consiglio, si compiace che la Camera as-

secondi l'opera del Governo in questo intento d'igiene pubblica.
Anche per ciò che riguarda la cura dolPigione preventiva nel-

l'esercito può affermare che il nostro paese non è secondo a nes•

suno o che il Governo vi dedica tutte le,sue cure ed ha ragione4i
e:sere lieto dei risultati conseguiti.
La Camera, votando questo disegno di legge, non solo approverà
il provvedimento che è stato preso dal Governo, ma riaffermerà un
principio che non deve essere dimenticato. (Approvazioni).

Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legg¢.

Conversione in legge dei RR. decreti 20 settembre 1914, n. 1027
24 settembre 1914, n. 1053 (rettificato con R. decreto 27 settembre

1914, n. 1220) e 15 novembre 1914, nn. 1251 e 1253, portanti modi-
ficazioni alle leggi suFavanzamento del R. esercito (313).
Canversione in legge del R. decreto 3 gennaio 1915, n. 4, col quale

sono prorogati i termini stabiliti dagli articoli 11 e 13 della legg
14 luglio 1912, n. 854, per la classificazione e ilriordmamento delle

scuole industriali e commerciali (370).
Conversione in legge del decreto Luogatenenziale 20 giugno

1915, n. 912, col quale l'u autorizzato un aumento di L. 30,000 nel
limite massimo dell'annualità per le pensioni da concedersi nel-
l'esercizio finanziario 1914-915 per collocamenti a riposo di auto-
rità di funzionari dipendenti dal Ministero dell'interno. (435).

Conversione in legge dei decreti: a) n. 1026 del 22 settembre
1914 col quale sono concesse, per l'esercizio finanziario 1914-915
nuove assegnazioni di fondi per opere pubbliche da eseguirsi a sol-
lievo della disoccupaziono operaia; b) n. 1244 del 1° novembre 1914

per costruzioni ferroviarie a cura diretta dello Stato ; c) n. 1245
del 22 ottobre 1914 par nuova autorizzazione di spesa in aumonto
di quella stabilita per riparare ai danni prodotti dall'eruzione del
Vesuvio del 1906. (305).

Con mione in legge del R. decreto 1° novembre 1914, n. 1285,
concerneute l'applicazione dei provvedimenti di tariffa di cui agli
articoli 13, 14 e 15 della legge 23 Iuglio 1914, n. 742. (382).

Conversione in legge del R. decreto 15 novembre 1914, n. 1250,
col quale vengono apportate modificazioni al testo unico dello leggi
sullo stato dei sottutHeiali. (411).

Conversione in legge del R. decreto 9 agosto 1914, n. 804, che
stabilisce il trasferimento nella Regia marina di sottafficiali della
milizia territoriale del Regio esercito, provenienti dalla riserva nam
vale. (412).

Canversione in legge dei Reali decreti in data 9 e 13 maggio
1915, nn. 005 e 619, con i quali vennero assegnati ulteriori fotidi
per L. 160 milioni e 25 milioni rispettivamente agli stati di preti•
sione del Ministeri della guerra e della marina per l'esercizio finan-

ziario 1914-915 onde provvedere a spese determinate dagli avio-
nimenti internazionali. (425).
Discussione del disegno di legge: Conversione in legge del R. de-

creto 24 dicembre 1914, n. 1435, relativo alla proroga al 30
giugno 1915 deSe disposisioni del R. decreto l°settembre 1914,
n. 920, concernente l'appalto e l'esecuzione del latói'l pubblici
a sollievo della disocanputone ofernia.

SICilEL, si augura che le semplificazioni di procedura nell'aggint
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dicazione dei lavori, che questo dicegno di legge contiene, acqui-
stino presto carattero dennitivo.
JArrebbe poi che le buone intenzioni del legislatöre non fossero
spaggoj•ustrate dahmisoneismo det prefótti.
BONOMI, ministro dei Isvori pubblioit dichiata di accettare le

raccomandazioni dell'on. Sichel. Assicura che il Governo non man-

cherå di dare istruzioni perché l'attuazione delle norme che il di-

segno di logge contiene corrispondano ai principt che le hanno
inspirate.

Votazione segreta.

PRESIDENTE, indice la votazione segreta sui primi sei disegni di
legge testò approvati per alzata e seduta.

LIIARI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultamento della votazione segreta.

(I sei disegni di legge sono approvati a grande maggiofarza). -

Kanno preso parte aNa solazione:

Abbruzzese - Abozzi - Adinolfl - Agnelli - Albanese -
Alessio - Amioi Giovanni - Antioi Veneeslao - Ancona - Ar-
rigoni - Astengo.
Baccelli - Battaglieri - Bellati - Beltrami - Berenini - Ber-
tolini - Bettoni - Bevione - Bignami - Booconi -. Bonardi -
Benicelli - Bonomi Ivanoe - Borromeo - Borsarelli - Boselli -
BoŸetti - Brezzi - Brunetti - Bruno- Buccelli - Buonini Icillo.
Uilisse - Callaini - Camera - Cameroni - Canevari - Cao-

Pirina - Capitanio - Caporali - Cappa - Caputi - Carboni -
Caroano - Casalini Giulio - Casciani - Caso - Cassis - Ca-

Tagnari - Ceci - Chiaraviglio - Chimienti - Cicarelli - Ciriani
- Cirmeni - Ciuffelli - Colajanni - Colosimo - Congiu -
Corniani - Cottafavi - Cotugno - Credato. a
Da Como - De Amicis - De Bellis - De Capitani - De Felice-

GÏuffrida - De Giovanni - Delle Platie- Dello Sbarba - De Nava
Giuseppe - De Nicola - Dentice - De Vargas - Da Vito - Di

. Bagno - Di Miraffori - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Ste-
fano.
Facc)1inetti - Faelli - Falcioni - Falletti - Federzoni - Fera
- Perri Enrico - Ferri Giacomo - Finocchiaro-Aprile - Foraari
- Frisoni - Frugoni - Famarola.
Galli - Gallini - Gargiulo - Giampietro - Girardi - Giretti

-,Giullani - Goglio - Gortani -- Grippo - Grosso-Campana -
Guglielmi.
Iitnamorati.
Jóele.
La Éegna - La Via - Lembo - Loero - Longinotti - Luz-

zatti.
Mamoli - Malcangi - Malliani Giuseppe - Marangoni - Mar-

cello - Marofano - Mariotti - Marzotto - Mauro - Maury -
Maaiei Del Vascello - Mendaja - Miari - Miccichè - Micheli -

Miglioli - M11ano - Miliani-jMirabelli - Modigliani - Montauti
•- Montemartini - Monti-Guarnieri - Montresor - Morando -
MoÑelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gae-
tono - Mosca Tommaso -Murialdi -. Musatti.

Nava Cesare - Nava Ottorino - Nofri - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pausini - Parodi - Pasqua-

lino-Vassallo - Pastore - Patrizi - Peano - Pellegrino - Pee-
rone - Pescetti - Petrillo -- Piccirilli - Pipitone -- Pram-
polini.
Itaineri - Rampoldi - Rattone - Rava - Reggio - Rellini
- Renda - Restivo - Riccio Vincenzo - Rissetti -· Roi -

Romanin-Jacur - Rossi Cesare - Rossi Gaetano - Rossi Luigi
- Roth -- Rubilli.

,Sacchi - Salomone - Saltelio - Salvagnini - Santrini-San-
dùgi - Sanjust - Santamaria - Sarroeclii - Saudino - Sano

- Scalori - Schanzer - Sciorati - Serra - Siebel - Sitta -

Söderini - Soleri - Sonnino - Stoppato - Storoni.

Talamo - Tassara - Tedesco - Teso - Todeschini - Terro
- Tóseano - Tovini - 'freves -- Turati.
Vaedad - Valenžâni - Valfgnänt Valviésh P

nino -- Venzi - Veroni - Yigd Vinaj.
Zegretti - Zibordi.

ßono in congedo :

Cassuto.
De Ruggeri.
Queirolo.

ßono ammalati:

Celli --- Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Colonna di Cesarò.
Giacobone - Giovanelli Alber&.
Lucchini.
Pallastrelli.
Ronchetti.
Schiavon.

Assenti per N//lcio pubblico:
Daneo.

Santoliquido - Sioli-Legnani.

Interrogazioni, interpellange e mogioni.

BIGNAMI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri deRa guerra, dei

lavori pubblici e dei trasporti marittimi e ferroviari, per sapere se
intendano prendere provvedimenti intesi a rimediare l'impiego inu-
tile di tanti impiegati nella costruzione delle ferrovie secondario
esonerati o militarizzati, particolarmente in Sicilia como a Burgio
e a Santa Margherita.

« Cirlani ».

< II sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

della guerra, per sapere quali provvedimenti intendano di adottare,
di fronte alla grave e progrediente disorganizzazione delle ammini-
strazioni comunali, a cagione dei continui richiami alle armi di
sindaci, assessori e segretari comunali, perché siano estese le di-
spense; indipendentemente dalle classi e categorie out i richiamati
appartengono, a tutti coloro che siano effettivamente indispensabili-
per assicurare 11 normale funzionamento dei servizi pubblici locali
e della assistenza civile ed economica delle popolezioni; e, in par-
tieolar modo, se non credano di provvedere con urgenza aillachè il
sindaco di Busto Arsizio sia, intanto, riassegnato al riparto. militare
di detta città, a cui era stato fin qui destinato per le riconosciute
imprescindibili esigenze di quella amministrazione oomunale.

« Merloni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio dei
ministri e il ministro dell'interno, per sapere se riconodoano a

convenienza di completare il decreto intorno al divieto fatto ai pg-
droni di case di riversare sugli inquilini l'importo della imposta
sugli affitti, mereò nuovo d.ecreto che consolidi la pigione pagata
nell'anno procedente al decreto fino a un anno successivo alla pace;
e ciò in vista del fatto che nella citt& di Napoli i proprietari di case
non solo già procedono a inasprimenti degli aditti ma sfruttano
quel decreto per imporre ai poveri inquilini misure Vessatorie di
ogni genere.

« Labriola ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno o della
guerra, per sapere sg non credano, con opportuni provvedimenti,
sollecitare la decisione dei molti ricorsi avanti le sezioni giurisdig
zionali del Consiglio di Stato, riguardanti la carriera di ufficiali del
R. esercito, che in attesa della decisione solio fuori dell'esercito at-
ilvo ed in posizione diversa da <piella che loro compoterebbe.

< Storoni ».
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< 11 setteseritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblisa, per.sagte.se latenda provvedere .perchè sia.estesa agli
insegnanti elementari la indennità concessa agli impiegati dello
Stato in confronto dei quali non provano minor disagio per it
oosto eccezionale della vita, mentre pur essi efficacemente contri-
buisoono all'assistenza civile durante la guerra.

« Falletti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non ritenga opportuno estendere agli ufRciali ingegneri
di complemento, di milizia territoriale ed ai richiamati anziani
laureati o diplomati in ingegneria ed archittura, lo stesso tratta-
mento concesso a laureati m medicina e veterinaria.

< Salvatore Orlando ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra e

delle poste e dei telegrafi, per sapere quali provvedimenti intendano
prendere affinchè siano estese ai portalettere e ai procaccia ru-
rali le disposizioni di esonero, date per i portalettere urbani,
almeno per le classi anziane, allo scopo di evitare l'arresto del

servizio postale delle nostre campagne: tenendo presente che la
retribuzione minima di detti agenti non permette, se non assai

difnoilmonte, il pagameµto di un sostituito idoneo, e che la distri-
buzione delle corrispondenze alle famiglie dei soldati debba essere

fatta per evidenti considerazioni economiche e morali con un ser-
vizio attivo e sollecito.

< Brezzi »,

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub
blici, per sapere se intende prendere provvedimenti di assoluta
urgenza affinché per risparmiare nuove sciagure dopo il grave
preveduto franamento a levante di Sanremo, e le minaccie qua e

lå veriñoatesi di nuovi disastri, e dopo lo straripamento del Ner-

via, a levante di Ventimiglia, che si ripete quasi ogni anno m
Inoghi abitati, sia ristabilita la viabilità in un luogo percorso da
intenso trafneo di merci e di persone; venga assestato il terreno
con opere di difesa che arrestino lo elittamento progressivo ed

inevitabile che potrebbe assumere enormi proporzioni tanto nella
localitä indicata quanto a ponente alla cittå, al confine di Ospe-
daletti; tenuto presente che un franamento di cui si vede da

anni la minaccia in quest'ultima località sopprimerebbe totalmente
ogni comunicazione tra Sanremo e il resto del circondario; si re-
goli, anche in via provvisoria, e nell'attesa di opere definitive, il
corso del Nervia che nel caso di altra prevedibile inondazione po-
trebbe fare qualche centinato di vittime.

« Raimondo >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti,
anarittimi e ferroviari, per sapere se gli consti la gravità del fra-

namento avvenuto a levante di Sanremo, e la minaccia che,innon
lontano avvenire, la linea ferroviaria fra Taggia e Ospedalettipossa
soffrire nuovi e maggiori disastri, sia nella località danneggiata, sia
in altri punti erosi continuamente e visibilmente dal mare, sia

presso il confine di Ospedaletti, dove una galleria è costata in cin-

que anni di L. 300.000 di manutenzione ed å esposta al franamento
del colle sovrasl;ante; se gli Uffici competenti delle Ferrovio e un

delegato del Ministero, siano disposti a compieee un sopraluogo, già
ripetute volte invocato dal sottoscritto, onde determinare le eattive
condizioni della linea, d'importanza internazionale, visto e conside.
rato che i danni verificatisi ora erano da lungo tempo previsti senza
che siasi fatto alcun lavoro di difesa o di puntellamento del ter-

reno; se l'Amministrazione sia persuasa che la costruzione del dop-
pio binario progettato a mare nel tratto Taggia-Ospedaletti, dif-
flolle, costosa e dannossima alla regione, costituirebbe di fronte al.
l'economia nazionale un errore inescusabile, come l'interrogante ha
cercato in ogni modo di dimostrare al Ministero o alla Direzione

delle ferrovie,
« Raimondo ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra o

delPietruzione pubblica, per sapere se non credano doveros4 som-

prendere fra gli ammissibili ai prossimi corsi per allieri itfDeiali di
complemento anche i maestri elementari.

« Pansini ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per sa.
pere se intenda provvedere affinche per gli ultimi richiamati alle armi ,

(olassi 1876-861) sia ripristinato l'esame di coltura generale per la
nomina a sottotenente di milizia territoriale.

< Lombardi ».

< Il sottoscritto chiede d'int.errogare il ministro degli affari esteri,
per sapere se abbia notizia di abusi che si commettono a bordo .di
piroscaû stranieri a danno degli emigranti italiani in materia di
cambio della moneta, e se abbia conoscenza della inferiorità alla ,

quale sono assoggettati medici, impiegati ed equipaggi itahani in
materia di onorari e morcedi, in rapporto ai medici, impiegati ed
equipaggi esteri, e se intenda provvedere con disposizioni di tu-
tela.

« Lucci »,

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e i ministri della guerra e dell'istruzione pubblica, per
sapere se il decreto n. 1679 del 26 novembre 1916, che disciplina le
condizioni degli studenti di medicina residenti in zona territoriale

possa essere frustrato nei suoi effetti da circolari diramatea ai Co-
mandi militari, e se sia equo che i necessari beneficî stabiliti dal de-
creto medesimo verso tutti siano limitati ai soli studenti che pre-
stavano servizio presso le compagnie di sanita, quando è doveroso
estenderli, giusta lo spirito e la lettera della legge, anche agli al-
tri studenti di medicina che subirono l'assegnazione gin Corpi di-
Versi; e, infine, se per la limitata durata dei corsi delle lezioni

imposta dal decreto, non credano urgente provvedere immediata-
mente alla eliminazione dei trattamenti che apparirebbero non
ispirati ad imparzialità.

« Albanese ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno, per
conoscere se non creda necessario di tradurre in atto con provve-
dimento straordinario e con quelle modificazioni che riterrh oppor-
tune, il progetto di legge sul contratto d'impiego: progetto atteso
di inumerosi lavoratori come giusto triconoscimento di un loro
diritta.

« Rodinó ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'industria, del
commercio e del lavoro, per conoscere se intenda, con una più as-

sidua vigilanza, con la revisione degli statuti e dei regolamenti, od,
occorrendo, con provvedimenti legislativi, impedire i gravi incon-
venienti che si verificano nella riscossione, mediante i privilegi
fisoali delle contribuzioni richieste ai soci ed agli ex-soci dei sinda-
cati di mutua assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.

< Monti-Guarnieri ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere se intenda prendere risoluzioni aflinobè, ai
fini della educazione e della formazione del sentimento nazionale,
cessino dall'insegnamento nelle Università italiane alcuni tedeschi,
che non solo diffamano l'Italia, ma hanno mandato i loro figli, nati
e cresciuti in Italia, a combattere nell'esercito tedeseo contro gli
italiani e contro i nostri alleati.

< Colajanni ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se veramente i coniugi Caillaux sono in Roma sotto mentito
nome e se ha fatto indagini sulla loro condotta politica.

« Colajanni »,
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< 11 sottoscritto ebiedo Ëintortogare i ministri dell'interno e della
gòàrra, per sapere se abbiano informazioni sulle ragioni per cui fu
offetittato l'integnamento a Benevento di Renato Tega, vice-secte.
tatio comunale di Argenta.

« Modigliani ».

< Il¾bttófãi•ltfo chiede d'inteepellare il ministro dell'interno, per
s4iëi•e tääli §i•oviedimintiibbia greso eontro la censura mila-

nese, la quale - vietahdo nel giornale Avanti! la critica oggettiva
delPinternamento di Renato Tega, vice-segretario comunale di Ar-
genta - lascia intendere che secondo il suo non illuminato parere
dåviebbero considerarsi insindacabili provvedinienti assolutamente
iniqui e contrari alla lege, e dovuti soltanto a rapporti di po-
lizfa.

< Modigliani ».

« Il sottoscritto chiede d'inteirogare il presidente del Consiglio
ei ininistri e 11 ministro del tesoi•o, per sapere se non intendano
modinoare l'articolo unico della legge 19 aprile 1906, n. 135, e con-
segdentomonte l'art. 123 del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, nel senso che agli orfani e sorelle nubili qualora
siégo ciechi o inabili a qualsiasi fatica e lavoro, anche se maggio-
rŠnni, dLoui il militare morto in guerra fosse l'unico sostegnos
venga assegnata la peastone, sempre quando il defunto non avesse

laseisto vedova o prole avente diritto all'assegno vitalizio.

4 Falletti ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti ma-
rittimi e fÃrrovÌari, per sapere se non creda di prendere in consi-
derazione le diverse rimostranze rivoltegli per l'ingiustifleabile ri-

AutoAÀlla Direzione generale delle ferrovie dello Stato di consen-
e che venga ritardata Ìa partènza dell'ultimo treno Castelve-

tiano-Scíacca ín rianiera da metterlo in corrispondenza col Í907
a NÌermo.

« Abisso >.

« Il apttoscritto chiede d'interrogare il ministro degli afTariesteri,
par conogeere se non creda necessario provvedere perché i conso-
lati italiani in America trasmettano con doverosa sollecitudine gli
atti di visita dei nazionali residenti all'estero in modo che la posi-
zioneanilitare di ossi sia ad ogni effetto logale emorate dobitamente
regolata.

< Mancini i

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, pot sapere se non ritenga doveroso provvedere
kinnehè - date le condizioni in cui è presentemento ridotto il ser-
Vizio ferroviario ed in considerazione di quello spirito di sacrifleio
daeparte dei cittadini a cui si fa continuo appello - siano sop-
presse dai treni le pesantissime ed ingombranti vetture-letti 6 Vet-
ture-ristoranti.

< De Giovanni »,

11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non ritenga urgente l'adozione di misure opportune in-
tese ad ottenere che i Comitati regionali di mobilitazione industriale
siano posti in grado di assolvere al loro compito con la sollecitu-
dine necessaria ad evitaro che l'eocessivo ritardo dei loro provve-
dimenti produca tali inconvenienti da iurbare il tranquillo e fe-
condo svolgersi del lavoro di guerra.

< Longinotti ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere se non creda opportuno e dignitoso riorganizzare l'ospe-
dale italiano par i feriti a Parigi in modo che lo spesa per il lo-

eale o altre relative ai servizi non 'vengano invece sostenute dal
governo francese.

« Colonna di Cesaro ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il preside o del étÍàiglio
dei ministri, per sapete se non creda eraniai opportuno gráfiiŠdite
a che siano bene coordinate le attività dei singoli Ministeri ti-
colarmente per quento ha tratto alla vita industriale del paed , ed
alla fornitura di quell'elemento essenziale che è il carbone, in inodo
che:

1° I' industria sappia, con suficiente approssimazione, sovra
quali quantitativi pt16 fare assegnamento ;

2° i Comuni sappiano per tempo, in quale inisura ed in qual
modo prepararsi allo riduzioni ed alle trasformazioni dei pithblici
servizi;

3° non si assista allo spettacolo non confortante di Ministeri
che ingiungono quello ehe altri Ministeri proibiscono con evidente
confusione ed incertezza nelle attivitä pubbliche e private di or-
dine più delicato.

< Giulio Casalini ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri d'agricoltura e

d' industria, commercio e lavoro, per conoscere come la buro-
crazia giustifichi gli enormi ritardi, tanto più deplorevoli e dannosi
in questi momenti, con cui essa intraleia lo struttamento dei gia-
cimenti di lignite ed affini.

« Gallenga 1.
c Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministridell'internoedella

guerra, per sapere se non credano dispensare dal servizio militare
quei richiamati delle classi 1874 e 1875 in carica di presidenti delle
Congregazioni di caritå, e - in generale - di ammfnisti•atori di
Opere pie, tenuto presente che, trattandosi di richiámati deitinåti
a servizi territoriali nelPambito del proprio corpo d'armäta, alga
meglio lasciarli in una funzione per sua natura necessaria A111n-
tegrafione dell'issîètenza civile o indispensalbile in quei pidéoli Co-
muri dove niáneano i grandi bomitati e le åttivita dei gròísi
centri.

< Macchi ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare i ininistri dei lavoti pub-
blici o dell'intérno, per sapere quali Iirovvediménti ititendano"gren-
dere ad ovviire alle continue inondazioni in prövincia di Fifánze
e specialmente a quelle gravissime del 10 gennaio 1917 che farîe-
starono i comuni di Signa, Campi Bisenzio o Carmignåno, defástAndo
oltre duemila et6ari di terreno, abitazioni ed opifici; e se i•idono-
seano necessario il provvedere d'urgénza aillnehé si ofiti il ripe-
tersi di nuove e maggiori cälamità.

« Pucci ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura
e della guerra, per sapere se intendano provvedere a che nell'inte-
resse agrario siano estesi, a favoro delle classi 1874 e 1875, gli eso-
neri a quoi piccoli proprietari, i qttali, pure avendo meno di quat-
tro o più figli conviventi a loro carico, possono provare di trovarsi
nella condizione assoluta di essere i soli validi lavoratori delle pro-
prie terre e di avere quattro membri della famiglia inYalidi ed a

loro carico.

< Gazelli >.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari e il ministro dell'industria, commercio e la-

voro, per sapere se non credano provvedere a che sia con urgenza
ripristinato lo approdo a Siracusa della linea XII del gruppo tirreno
inferiore, che à stato inesplicabilmente soppresso, mentre la linea
medesima veniva prolungata sino ad Alessandria d'Egitto,, senza
nemmeno considerare che essendo già sospese le altre linee con
approdo a Siracusa della linea XII del gruppo tirreno superiore Gé-
nova-Alessandria, il porto di Siracusa verrebbe ad essere in comu-
nicazione soltanto con quello di Tripoli e Bengasi e privato non
solo della comunicazione con Alessandria di Egitto ma escluso
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pubblica, per conoscere se non ritenga opportuno di estendere agli
studenti della classe 1899,che saranno chiamati alle armi nell'anno
corrente, le sessioni speciali di esame accordate per identità di

motivi agli appartenenti alla classe 1898,
« Agnélli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere come intenda provvedere ad eliminare il diverso tratta-
mento fra gli uficiali inferiori e quelli superiori che siano incari-

cati di comandi superiori ai loro gradi; in particolare perché ai
sottotenenti, tenenti e capitani, che interinalmente occupano posti
superiori, non sia corrisposto alcun particolare indennizzo malgrado
i loro limitati stipendi; ed il contrario avvenga invece per gli uf-
ficiali superiori.

« Agnelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura
e dei trasporti marittimi e ferroviari, per conoscere se, allo scopo
di aumentare al massimo la nostra produzione agricola in relazione

alle dillicoltà del vettovagliamento, non ritengano opportuno ed
urgente disporre che ad opera dei cantonieri e del personale fer-
roviario in genere, siano coltivati gli appezzamenti di terreno an-

che di estensione minima lungo tutta la rete ferroviaria, stabilen-
do all'uopo premi per la più sollecita e completa lavorazione e per
il maggior rendimento ottenuto.

« Tosti di Valminuta ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dell'istruzione

pubblica e della guerra, per sapere se non intendano provvedere
perché : tenuto calcolo di quel che si è fatto per altre classi, si
conceda agli studenti delle scuole secondarie della classe 1899, chia-
mati ora alle armi, di avere sollecitamente la composizione delle
medie per la dispensa dagli esami e gli esami per i non dispen-
sati; e perché si conceda una congrua dilazione alla presentazione
alle armi, dilazione che senza recare nocumento all'istruzione mi-

litare di giovani che hanno frequentato i e rsi di tiro a segno e di
educazione fisica, non precluderebbe ai licenziandi la carriera di

ufuciale e rimedierebbe a una ingiustizia e a un danno.

« Rattone ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro, per
sapere se di fronte all'impressionante aumento dell'aggio non in-

tenda prendere misure dirette ad impedire l'ulteriore svilimento

della moneta cartacea; piû specialmente se non creda venuto il
momento di astenersi da altre emissioni di carta moneta, il cui
succedersi ininterrotto ha generato l'attuale deplorevole situazione

monetaria.
< Labriola ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, per sapere se non ritenga utile stabilire col Regno
Unito accordt analoghi a quelli conclusi colla Francia per lo scam-
bio dei renitenti e disertori.

« Bevione ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricolturg
per sapere se non creda opportuno provvedere perchè nella mag-

gior copia e con la maggiore sollecitudine siano posti a disposi-
zione degli agricoltori semi di marzuoli, legumi, tuþeri, ecc. per le
coltivazioni primaverili in modo da integrare con i relativi rac-
colti i bisogni dell'alimentazione nazionale.

'

« Cottafavi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del

tesoro, per sapere se, per parità di trattamento nelle classi prece-

denti, non intendano promuovere una disposizione legislativa per
la quale agli effetti dei sussidi da concedersi alle famiglie, siano
considerati come trattenuti alle armi quei militari della classe 1895

ohe hanno compiuto i due anni di servizio sotto le armi.

« Bignami ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del
tesoro, per sapere se non intendano provvedere perehó siano co-
municate ai comuni, per opportuna loro norma, anche le .decisioni
negative per domande di. pensione a parenti di militari morti in
guerra.

« Bignami ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se e quali disposizioni siano state impartite alle autorità

competenti per l'ammissione al volontariato dei giovani nati nel
1899, compresi quelli del primo quadrimestre, perché non essendosi
abrogata la legge sul volontariato di un anno, non à dubbio che
anche gli arruolati del 1889 abbiano diritto a detto beneficio che 6
ad un tempo un vantaggio finanziario per l'Erario,

e Dentice d'Accadia >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, per sapere quali provvedimenti intenda prea.
dere per ovviare alla deffeienza dei vagoniin calabria per trasporto
merci, che sono destinate irreparabilmente a perire; e sui provve-
dimenti che saranno adottati allo scopo di avere parità di tratta-
mento con altre regioni e scongiurare il grave pericolo che incomb,
sul commercio calabrese.

« Casolini Antonio ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura
per sapere quali provvedimenti mtenda adottare per ovviare alla
errata distribuzione dello zucchero ai negozianti grossisti della pro-
vincia di Catanzaro, affidata ai funzionari competenti in materia
finanziaria e fiscale, ma assolutamente digiuni di qualunque cono-

scenza del commercio locale e delle sue molteplici esplicazioni, con
la deplorevole assenza nella Commissione d'un delegato tecnico rap-
presentante della Camera di commorcio e industria.

< Casolini Antonio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere quali notizie possa dare sulla perquisizione operata il 6 feb-
braio 1917 alla Camera del lavoro di Lodi e sulla persecuzione ini-
ziata contro quel rappresentante la Federazione provinoiale dei

contadini, sotto pretesto di una opposta propaganda contro la

guerra e in r ealtà per impedire la difesa legale dei lavoratori di

campagna contro i soprusi dei fittabili e dei proprietari.
« Turati ».

• I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra,

per conoscere se intenda comunicare le ragioni morali, organiche
ed economiche per le quali dal giugno 1916 ad oggi non ha creduto
di promuovere al grado superiore i maggiori anziani di tutte le

armi e specialmente dell'artiglieria.
; Boyetti, Vinaj ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non sia il caso di colpire con provvedimenti adeguati
gli appartenenti alla milizia i quali per motivi intimi danno spet-
tacolo di duello in questi momenti sacri alla difesa della patria.

« Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
saperä se non creda disporre perché i richiamati delle classi l8'l4-
1875 o di ogni altra classe più anziana, che sia in seguito assog-
gettata al servizio, possano a loro richiesta essere assegnati a bat-

taglioni di milizia territoriale mobilitati ed in tale caso, compati-
bilmente con le esigenze generali, essere destinati ai battaglioni
stanziati nel territorio del distretto da cui dipendono.

« Pietriboni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,

per sapere se - date le mutate condizioni della navigazione - noa
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ritenga opportuno provvedere percha siano dispensati delle relative
ohiamate sotto le armi i regnicoli delle classi 18 6-877-878, resi-
denti negli Stati di oltremare, o quanto meno, di accordar loro una
proroga.

« Somaini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda giusto ed opportuno promuovere al grado di
sottotenente, conservando loro gli attuali assegni, i marescialli mag-
giuri meritevoli di avanzamento, i quali, pur avendo oltrepassati i
40 anni di età, per le loro attitudini militari si troverebbero così

nelle condizioni di rendere un piû utile servizio, sia al fronte che

presso i depositi, e ciò anche per non lascriarli in condizione d'in.
feriorità con ex-colleghi e dipendenti che, congedatisi, vennero al-
l'atto del richiamo sotto le armi nominati sottotenenti con gli as-
segni dell'impiego civile.

« Buccelli »,

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri della guerra, del-
Pagricoltura e dell'industria, commercio e lavoro, per sapere se e

come intendano provvedere affinchè gli intenti della saggia dispo-
sizione per cui venne stabilito che i militari delle classi 1874-875

prestino servizio nel torritorio del Corpo d'armata - dimostrando

così il dovuto rispetto a legittimi interessi sociali ed economici ben
conelliabili con gli interessi superiori della difesa nazionale - non
siano frustrati con l'assegnazione dei detti militari, anzichè ai re-
parti più prossimi a sedi che, pur appartenendo al territorio del
corpo d'armata, non rappresentano per essi e per le loro famiglie
alcun reale beneficio.

< Mancini, Sarrocchi ».

« Il sottoscritto chiede d'inverregare i ministri dell istruzione pub-
blica, della guerra e dell'agricoltura, per sape e se intendano dar

notizia di accordi che diconsi intervenuti fra il ministro dell'istru-
zione e il ministro della guerra per « congrue facilitazioni » e per
ritardo di chiamata alle armi, a favore degli studenti della classe

1899; per sapere se sia considerato di pubblica utilità il facile con-
seguimento di diplomi e di promozioni a cui non corrisponda il cos-
redo di studi e di cognizioni; ed infine per sapere se - mentre a

tutti i singoli, a tutte le famiglie, a ciascun ramo dell'attività no.
zionale, particolarmente all'agricoltura, la nuova chiamata reca no.

tevol ssimo aggravio - non sia da riguardarsi co ne ingiusto e pe-
ricoloso un trattamento di favore agli studenti come tali, in con-

fronto degli altri chiamati.

« Maffl ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

dell'agricoltura, per conoscere se fra i provvedimenti che il Governo
intende adottare a favore dell'agricoltura sarà tenuta presente la
necessità di assicurare, nelle zone di cultura mtensiva, come la

Campama, ad ogni famiglia colonica la permanenza di uno degli
agricoltori sotto le armi, almeno per un congruo termine, ad evi-
tare che la mancanza di semina e di lavorazione del terreno lo
renda improduttivo, specie ora che si eura con tutti i mezzi di pro-
curare l'utilizzazione di qualunque zona coltivabile.

« Dentice d'Accadia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e 11 ministro della guerra, per conoscere se ed in base
a quali disposizioni siasi abi lita la facoltà concessa, con circolare
del settembre 1916. ai senatori e deputati, arruolatisi volontari per
la durata della guerra, di usare di licenze senze limitazioni allo

scopo di propaganda, mentre tale divieto rappresenterebbe un de-

plorevole uso di autorità e risulterebbe in aperto contrasto con le

necessità del mornento impedendo loro di cooperare al miglior
esito possibile del prestito che affretterà la vittoria e quindi
la pace.

« Ciriani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 presidente del Consiglio dei
ministri ed il ministro della guerra, per sapere se in esecuzione
dell'art. 8 del decreto Luogotenenziale 5 gennaio 1917, n. 7, ed in
considerazione del fatto che in principio della guerra venne con-

cesso a molti giovanissimi funzionari di talune Amministrazioni
dello Stato quella dispensa dal servizio militare che nelle succes-
sive chiamate venne negata ad altri più anziani; non ritengano di
disporre per un evidente criterio di giustizia dinanzi ai maggiori
sacrifici richiesti dalla Patria, che i funzionari delle Amministra-
zioni dello Stato appartenenti alle classi più giovani, i quali siano
stati dispensati dal servizio militare, vengano chiamati a prestarlo
in sostituzione di quegli altri funzionari delle stesse Amministra-
zioni che pure appartenenti a classi più anziane sono da tempo
sotto le armi, o furono feriti, o sono permanentemente inabili alle
fatiche di guerra.

« Soleri ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'agricoltura
e della guerra, per sapere se non credano opportuno provvedere
perchè siano sostituiti i buoi di appartenenza dei parchi militari
già consegnati agli agricoltori ed ora ridotti a buone condizioni di
nutrizione con altri buoi meno nutriti e meglio atti al lavoro, che
Si trovano tuttavia nei parchi militari, e oió secondo 11 desiderio
degli agricoltori medesimi; chiede inoltre se intendano accogliere
le insistenti richieste degli agricoltori affinchè, nell'imminenza dei
nuovi lavori agricoli, si proceda ad altra distribuzione di buoi.

« Girardini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda opportuno provvedere perché siano destinati
alle sedi dei propri distretti i soldati della milizia territoriale delle
classi 1874-1875, appartenenti alla zona di guerra, come é stabilito
e praticato per i territoriali appartenenti agli altri distretti e per
altre classi territoriali antecedenti.

< Girardini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se possa dare notizia intorno al criterio onde è stata in-
spirato la creazione di un ufficio sanitario militare presso il Mini-
stero della guerra che ha esautorato le funzioni dell'ispettorato di
sanità militare e che ha invece offerto la possibilità di richia-
mare dal fronte da oltre sei mesi quasi 70 medici, ufficiali effettivi,
col discapito di quelli che vennero chiamati a prestare servizio

militate, provocando cosl giustificato malcontento per non essersi
mantenuta la promessa di ritirare dalla zona di guerra coloro che ,

vi prestano servizio dal principio delle ostilitå.

« Sandulli ».

« 11 sottoscritto chiede d' inte rrogare il ministro dell'agricol-
tura e il ministro dell'industria, commercio e lavoro, per sapere
se non credano conveniente di intervenire per limitare l'enorme
aumento dei prezzi degli olii d'oliva, dovuto non giå a soarsitå di
produzione, ma ad opera di speculatori.

« Rissetti ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, por
sapere per quali ragioni i lavori di sbarco e imbarco sulla ban-
china del porto di Napoli siano stati sottratti alla locale carofana
dei facchini ed affidati a privati speculatori, mentre i lavori corri-
spondenti sono in altri porti, come, per esempio, nel porto di Ge-
nova, affidati alla carovana dei facchini.

« Labriola ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere come proceda il promesso scambio di battaglioni di mi-
lizia territoriale alla fronte con speciale riferimenti, a quelli, quale
il battaglione 27°, che vi si trovano dal prmeipio della guerra ed
hanno largamente partecipato alle operazioni.

< Cameroni ».
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« R sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
eonoscero se, in attesa dei promessi urgenti provvedimenti a be-
nedoio dell'agricoltura nazionale, non creda di fare viva insistenza

presso il Comando supremo per la rapida esecuzione dei trasferi-
menti approvati dai comandi di corpo d'armata a favore det militari
territoriali di olassi anziane a termini della circolare n. 548.

« Cameroni ».

« R sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non creda necessario di dover completare i provvedi-
menti per la mano d'opera agricola, nei quali poco si à tenuto
conto delle zone a mezzadria, assicurando un uomo valido, anche
se mobilitato, per ogni azienda a coloma parziaria sia pure di li-
mitata superacle.

« Pucci ».

« R sottoscritto chiede d'interrogare i ministro della guerra, per
sapere se non oreda di adottare un provvedimento riparativo ana-
logo a quello adottato con decreto 3 dicembre 1916 n. 1659, e cioé
voglia estendere le promozioni ai posti di ruolo di segretari nel-
l'Amministrazione postale e telegraños vacanti ora e nell'avvenire
agli utiloiali aventi 1 titoli di studio ed altre qualità richieste per
la categoria stessa.

« Vinaj ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per conoscere quali sieno le sue intenzioni circa il più
volte reclamato miglioramento economico dei pochi segretari dei
Regi ispettorati regionali delle scuole medie e normali, posti in
condizione di vera inferiorità di trattamento riguardo agli altri
stessi impiegati d'ordine dello Stato.

« Vinaj ».

« B sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
per 'sapere se intenda comunleare alla Camera le ragioni ohe lo
hanno indotto a sospendere improvvisamente la circolare n. 542
con la quale si assicurava la residenza prossima ai rispettivi luo-
ght di origine al soldati di classi anziane, aventi a carico quattro
figlitioli. Chiede ancora como s'intenda provvedere ad equiparare
per un sensa di elementare giustizia, la condizione di coloro che

già rientrarono in sedi vioiniori alle l'oro case, a quella di coloro
che, essendo di identica candizione di diritto, vengono dall'improv-
Viso ultimo provvedimento privati della favorevole concessione.

« La Pegna ».

* I sottoscritti ohiedono d'interpellare i ministri degli affari ester
e del tesoro, per sapere quanto il Governo abbia fatto e quanto si
proponga di fare in favore di quegli operai italiani ehe, avendo
acguisito nell'Austria-Ungheria e nella Germania, diritto a pensione
no ebbero per effetto della guerra interrotto il godimento.

« Pietriboni, Bellati, Loero ».

« Il sottosoritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
dei ministri, per sapere se e per quali ragioni non siasi ancora con-
Vinto: 1© del maggior consumo del pane in forme grosse dipen-
deate dal necessario igjenicolspreco della mollica; 2° della neces-
sità di garantire a tutti i cittadani indistintamente, ricchi e poveri,
e specialmente ai bambini e agli ammalati, lo zucebero necessario
col sopprimere la fabbricazione delle caramelle, dei fondants e dei
liquori.

• « Nuvoloni ».

¢ B sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro della marina, per
sapere se non creda giusto ed equo concedere agli ufhoiali della
marina mercantile richiamati alle armi i gradi di uficiali di Va-
800110 e di uficiali macchinisti.

« Adinold ».

« R sottoseritto ehiede d'interpellare 11 ministro dell'agricoltura,
per sapere se ritenga che siasi provveduto alle impressindibili no-
cessità don'agricoltura con la concessione di un congedo di trenta

giorni in due turni a centosessantamila soldati, e se invece non sia
necessario ricorrere a mezzi più estesi per assionrare la produzione
agra is, indispensabile alla resistenza militare, civile ed economica

della nazione.
e Giordano ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
dei ministri ed il ministro dell'agricoltura, per sapere se non ere-

dano opportano di espropriare, almeno temporaneamente, tutte le
terre incolte onde, messe a coltura e fornendo semi e bracola, si
possa ovviare in parte alla crist degli approvvigionamenti ed alle-
viare il disagio delle claast meno abbienti.

e Masini s.

e 11 sottosaritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non creda opportuno ed urgente di estendere ai se-

gretari ed impiegati comunali, sui quali nelle attuali oondizioni di

guerra si riversa per intero 11 maggior lavoro del servizio di leva,
di quello dei consumi, delle opere di assistenza e di organizzazione
civile, l'indenmth del caro viveri concessa con 11 decreto Luogote-
nenziale 29 ottobre 191 , ai funzionari dello Stato, sia che la rela-
tiva spesa debba far carico ai comuni, sia, come sarebbe più equo,
che debba essere assunta dallo Stato,

« Valenzani ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro della guerra,
sull'opportunità di revosare la disposizione che stabilisoo il pas-
saggio in fanteria degli studenti regolarmente inscritt,L al AGOOndo

anno di medicina, evitando grave danno al loro avvenire e man-

tenendo nel servizio sanitario giovani ormai esperti e provati.
« Larizza ».

« Il sottoseritto chiede d'mterpellare il presidente del Consiglio
ed il ministro dell'agricoltura, sui criteri che dirigono la politica
agraria ed alimentare del Governo.

« Gaetano Mosca ».

« Il sottoscritto ehiede d'interpellare i ministri dell'agricoltura o
della guerra, sui recenti provvedimenti circa l'impiego della mano

d'opera agricola e sul sistema delle requisizioni.
« Dello Sbarba ».

e I sottoscritti chiedono d'interpe1Iare il ministro dei trasporti
sulla urgenza di sistemare secondo giustizia - nell'occasione della

definizione del rapporti colle cessate Società ferroviarie in ordine

al deßeit della Cassa pensioni - la condizione degli agenti colloosti
a riposo anteriormente al 1° luglio 1913.

« Gasparotto, Toscano, Bevione,Mi-
lano, Agnelli, La Pegna, Buccelli,
Colajanni, Cappa, Salterio, De

Capitani, Saudino, Teso, Abozzi,
Belotti, Innamorati, Venino, Ÿe-
roni, Ollandini, Rampuldi ».

« La Camera, ritenendo che il dooreto Luogotenenziale 12 novem-
vre 1916, n. 1598, non ha potuto provvedere a colmare tutte de de•

Beienze della legge sulle pensioni di guerra, invita à Governo a

presentare sollecitamente un disegno di legge, col quale l'intiera

materia venga regolata in riguardo sia ai nulitari, sia agli aventi
causa da loro.

« Storoni, Paparo, Ollandini, Fac-
chinetti, Picoirilli, Carboni, Pie-
travalle, De Amicis, Sohdati-Ti-
burzi, Gerini, Abbrazzese, Mon-
dello, Mariotti ».

« La Camera, considerato 11 grave danno che deriva all'eoonomia
nazionale dalla mancanza della mano d'opera nelle campagne, la

quale si va sempre più accontagndo;
considerato che i vari provvedimenti escogitati dal Ministero di
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agricoltura per intensificare la produzione agraria nazionale - coef-
iloiente necessario per dare alla resistenza nell'attuale conflitto il
massimo effetto - non sortirebbero pratico risultato qualora non ve-
nissero contemporaneamente assegnati ai lavori delle campagne gli
uomini in misura adeguata;

invita il Governo:
a) al emanare, senza ukeriori indugi, opportune e non com-

p11eate disposizioni che valgano ad assicurare 11 personale dirigente
e la mano d'opera indispensabili per il lavoro nelle campagne;

b) ad emanare tassative istruzioni alle autorità militari, af-
finchè i provvedimenti già adottati e da adottarsi a tale scopo, e
dei quali è ad esse affidata l'applicazione, abbiano piena e pronta
attuazione.

« Miliani, Patrizi, Frisoni, Ottavi
Cavazza, Valvassori-Peroni,Gras•,
si, Clacci, Di Francia, Sitta, Ge-
rini, Di Miraûori, Soleri, Cassins
Giovanelli Alberto, Gazelli, Delle
Piane, Varzt, Benaglio, Sioli-Le-
gnani, Sarrocchi, Di Caporiacco'
Salterio, Cappa ».

< La Camera, convinta che'i provvedimenti emanatiinjordine alla
mano d'opera agricola sono inadeguati agli indispensabili bisogni
della produzione della terra, invita il Governo ad integrarli, tenendo
conto dell'urgenza e della gravità dei bisogni medesimi.

« Nava Cesare, Borromeo, Venino
Mariotti, Padulli, Corniani, Zac-

cagnino, Baslini, Soderini, Crespi

« La Camera:
Sitta, Vinaj, Bovetti.

constata che, da un lato, l'imprevidenza con cui l'Italia fa lane
ciata in guerra, senza convenienti accordi internazionali che ne ga-
rantissero gli approvvigionamenti e, dall'altro, l'egoismo capitali-
stico e nazionalista cui si ispira, anche nei rapporti con gli alleati,
la politica di tutte le nazioni belligeranti, hanno prodotto uno stato
di cose tale, nella vita economica del paese, da esigere una pro-
f<mda e immediata trasformazione della politica estera e di guerra
intesa ad affrettare le trattative di pace, e senza la quale è illu-
Borio sperare un rimedio efficace alla deficenza degli approvvigio-
namenti ed al pericolo orescente cui si trova esposto il futuro svi-
lappo economico dell'Italia.

« Prampolini, Pescetti, Dugoni, Maffl,
Montemartini, Beltrami, Musatti,
Sciorati, Cugnolio, Marangoni, Zi-
bordi, Turati, Modigliani, Treves,
Bocconi, Mazzoni, Brunelli, Savio,
Graziadel, Pucci, Da Giovanni, So-
nardi, Cagnoni, Sichel ».

MILIANI e NAVA CESARE chiedono che le loro inozioni relative
alla mano d'opera agricola siano discusse immediatamente prima
del bilaneio di agricoltura.
RAINERI, ministro per l'agricoltura, consente.
PRAMPOLINI, ehtede che la sua mozione relativa alla questione

degli approvvigionamenti sia discussa insieme con quella dell'ono-
revole Miliani.
BOSELLI, presidente del Consiglio, osserva che la mozione del-

l'on. Prampolini, pur collegandosi alla guestione degli approvvigio-
namenti, riguarda sostanzialulente la questione della guerra nei

rapporti con gli alleati e la questione della pace affrettata.
Ricorda che già la Camera deliberó di rinviare a sei mesi la di-

seussione di una mozione simile presentata dal gruppo socialista
ufBoiale.
Ritiene inopportuna nel momento presente una discussione di po-

litica estera, sotto tale forma. È convinto che tutti coloro i quali
voglione affrettare la pace vittoriosa non debbano volere diseus-

sione alcuna, la quale possa infirmare quel sentimento che solo alla
paos vittoriosa può condurre.

Propone portanto alla Camera di rimettere a sei mest lo avolgi-
mento della mozione Prampolini (Vivi applausi).
PRESIDENTE, osserva che la mozione dell'onorevole Prampolini

riguarda anche argomenti che trascendono dal bilancio di agricol-
tura.

TURATI, osserva che la materia degli approvvigionamenti in que-
sto momento si ricollega necessariaroente con la politica estera.
Ritiene che la questione adombiata nella mozione dell'onorevole

Prampolini sia pregiudiziale ad ogni altra, e debba quindi avere la
prece senza su ogni altra discussione.
BOSELLI, presidente del Consiglio, conferma le precedenti dichia-

razioni. Ripete che il Governo auspica esso pure il ritorno della
pace; ma la pace non si può raggiungere se non attraverso la vit-
toria, per conseguire la quale è necessario appreetare i migliori
mezzi per la guerra procedendo, come sempre, in pieno accordo
con i nostri alleati.
Rinnova la proposta di rinviare a sei mesi la discussione della

mozione dell'on. Prampolini e dichiara che sul voto che la Camera
è per dere, 11 Governo pone la questione di fiduela. (Applausi).
PRESIDENTE, avverte che sulla proposta del presidente del Con-

siglio è stata chiesta la votazione nominale.
Indice la votazione.

BIGNAMI, segretario, fa la chiama.

Rispondono ßi:

Abbruzzese - Abisso - Abozzi - Adinolfl - Agnelli - Alba-

nese - Alessio - Amici Giovanni - Ancona- Arrigoni - Artom
- Astengo.
Barnabei - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Bellati - Be-

lotti - Berenini - Berti - Bertolini - Bettoni - Bevione -

Bignami - Bonacossa - Bonicelli - Bonomi Ivanoe - Bonomi
Paolo - Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bovetti - Bruno -

Buocelli - Buonini Icilio.
Calisse - Callaini - Camera - Cameroni - Canepa - Canevari
- Cao-Piana - Capaldo - Capitanio - Cappa - Caputi - Car.
boni - Carcano - Casciani - Cassini - Cavagnari - Cavazza -
Ceci - Chimlenti - Cicarelli - Cicogna - Ciriani - Cirment -
Giufelli - Colajanni - Colosimo - Congiu - Corniani - Cot-
tafavi -;Cotugno - Credaro -- Crespi - Cacca.
Da Como - Danieli - Dari - De Amicis - De Capitani - De

Felice-Giuffrida - Delle Piane - De Nava Giuseppe - De Nicola --
Dentice - De Vargas -' De Viti De Marco - De Vito - Di Bagno
- Di Francia - Di Miraflori - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio -

Di Scalea - Di Stefano.

Falcioni - Falletti - Faustini - Federzoni - Fera - Finoc-
chiaro- Aprile - Fornari - Foscari - Frisoni - Frugoni - Fu-
marola.
Galli - Gallini - Gargiulo - Gasparotto - Giampietro - Gio-

vanelli Alberto - Girardi - Girardini - Giretti - Giuliani -
Gortani - Grippo.
Hierschel.
Innamorati.
Joele.
La Pegna - La Via - Lembo - Loero - Longinotti - Lu-

cernari - Luciani - Luzzatti.
Malcangi - Malliani Giuseppe - Mancini - Mango - Marcello
- Mariotti- Martini - Marzotto - Maury - Mazzolani - Meda
- Medici del Vascello - Mendaja - Miari - Micciohé - Miliani
- Mirabelli - Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri - Mon-

tresor - Morando - Morellí Enrico - Morelli-Gualtierotti - Mor-

purgo - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Marialdi.
Nava Ottorino - Nofri.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Pais-Serra - Pala .- Pansini - Pantano - Parodi
- Pasqualino-Vassallo - Pastore - Peano - Pellegrino - Per-
rone - Petrillo - Piccirilli - Pietravalle - Pipitone.
Raineri - Rampoldi - Rattone - Rava - Reggio - Rollini
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- Renda - Rieelo Vincenzo - Rissetti - Rodin6 - Romanin.
Jaour - Romeo - Rosadi -* Rossi Cesare - Rossi Luigi - Rota
- Roth - Rubilli - Ruini.
Sacahi - Salandra - Salomone - Salterio - Salvagnini - San.

drini - Sanjust - Santamarla - Sarrocchi - Saudino - Scalori
- Schanzer - Soiacea-Giardina - Serra - Sitta -- Soderini -
Soleri - Sonnino - Spetrino - Stoppato - Storoni - Suardi.
Taasara - Tedeseo - Teso - Torlonia - Torre - Toscano
- Tosti.
Vacoaro - Valignani - Valvassori-Peronia Venino - Vensi -

Veroni - Vinaj - Visocchi.
Zegretti.

Rispondono No:
Beltrami - Bocconi - Bonardi - Brunelli.
Cagnoni - Casalini Giulio - Chiaraviglio - Cugnolio.
De Giovanni - Dugoni.
Ferri Enrico.
Gerini - Grosso-Campana.
Mafi - Maffloll -Marangoni - Mazzoni - Miglioli -Modigliani
- Montemartini - Musatti.
Pesoetti - Prampolini.
Savio - Sciorati - SicheL
Todeschini - Treves - Turati.
Vigna.
Zibordi.

ßono in congedo :
Caesato.
De Ruggieri.
Quoirolp.

ßono ammalati:

Colli - Ciacci - Ciappi - Colonna Di Cesarb.
Giaeobone.
Lucchini.
Pallastrelli.
Ronchetti.
Schiavon.

Assenti per uf)!cio puóólico:

Daneo.
Santoliquido - Bioli-Legnani.
PRESIDESTE, proclama il risultato della votazione nominale sulla

proposta del presidente del Consiglio di rinviare a sei mesi la di-
soussione della mozione dell'on. Prampolini:

Presenti e votanti . . . . . . 258
Maggioranza . . . . . . . . . 130

Hanno risposto at . . . . . . . . . . 227
Hanno risposto no . . .. . . . . . . . 31

(La Comera approva la proposta del presidente del Consiglio).
. Presentazione di disegni di legge,

di
.

documenti e di una relazione.

FERA, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta i seguenti di.
segni di legge:

Modittoazioni ed aggiunte all'art. 62 del testo unico delle loggi
postali, riguardanti la validita e la presorizione dei vaglia.

Prescrizione dei crediti dei libretti delle Casse di risparmio po-
stsli.

Trattamento di vecchiaia al personale telefonico ex.sociale di
prima e seoonda categoria.
DE NAVA, ministro dell'industria, presenta il primo bilanolo teo•

nico de11'Istituto nazionale delle assiourazioni.
RUINI, anche a nome dell'on. Zacoagnino, presenta la relazione

sul disegno di legge:

Provvedimenti per agevolere la costruzione di serbatoi e laght
artiñolali (120),
PRESIDENTE annuncia due proposte di legge dell'on. Valenzani

ed altri e dell'on. Petrillo ed altri ed una mozione dell'on. Cava-
gnar1.
La seduta termina alle ore 17,35.

Cronsoa della guerra

settore italiano.

L'Agensia Refani comunica :
Comando supx•emo, 28 feóóraio (017- (Bollettino di guerra,

n. 645).
Nella giornata del 27 consuete azioni delle artiglierie e attivita

di nostri piccoli nuolei. Uno di essi irruppe nelle trincee nemiche
di Bosoomalo (carso) e eon lancio di bombe provoob l'incendio di
baracche e scoppi di munizioni.
Velivoli nemici lanciarono bombe su Gorizia e sul Vallone. Nessun

danno.
Una nostra squadriglia bombardó accampamenti nemici ne11e vi-

cinanze di Serrada sull'altopiano di Folgaria (testata dell'Astico).
Cadorna.

Settori esteri.

Nel settore orientale, mentre dalla Curlandia alla
Galizia è subentrata una relativa calma, la lotta ferve
sempre acoanitissima nei Carpazi bosoosi, per la con-

quista, da parte dei russi, dei maggiori passi che con-
ducono nelle pianure magiare.
I combattimenti che quivi si svolgono quasi ogni

giorno non hanno ancora spostato la situazione stra-
tegica dei belligeranti, perchò tanto i russi, quanto gli
austro-tedeschi, vantano qualche successo locale.
In quelli che ebbero luogo ieri l'altro sulle due parti

della strada Jacobeni-Kimpoloung gli austro-tedeschi'
realizzarono guadagni sulle colline flancheggianti detta
strada e i russi riportarono successi presso Valeputna,
obbligando il nemico a egombrare talune importantl
posiziom.
In Picardia i tedeschi continuano a battere in riti-

rata su tutta la linea da Gommecourt a Le Transloy,
premuti fortemente dagli inglesi, che infliggono loro
perdite di uomini e di materiale da guerra.
Altri 61 villaggi della Somme sono stati redenti in-

questi ultimi giorni; e la stessa città di Bapaume, po-
tentemente munita dai tedeschi, si conferma la voce
sia per essere abbandonata da essi per non formare
un saliente nelle linee avversarie.
Sugli altri punti del settore occidentale .i tedeschi

hanno tentato di prendere l'offensiva, ma sono stati

respinti dall'artiglieria e dalle mitragliatrici francesi.
Anche in Fiandra i belgi hanno resistito brillante-

mente ad assalti nemici a nord di Dixmude e nella re-
gione di Steenstraete-Hetsas.
Dalla Macedonia non è segnalato aloun fatto nuovo.
Sul Sereth e sulle due rive del canale di San Gior-

gio, in Rumenia, proseguono i duelli di artiglieria e

gli scontrl di pattaglie.
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In Mesopotamia i turchi continuano a ritirarsi a
nord-ovest di Kut-el Amara, in direzione di Bagdad,
inseguiti dappresso dalle forze inglesi.
Secondo un rapporto ufficiale inglese, altri combat-

timenti hanno avuto luogo sulla riva sinistra del Ti-
gri, con la peggio dei turchi, che hanno lasciato altri

prigionieri ed altro materiale da guerra in mano del
nemico.
Nel settore caucasioo non vi sono stati che piccoli

scontri, non perme#endo le tempeste di neve, che in-
furiano con insolita violenza, operazioni militari in piti
largo stile.
Molta attività dimostrano da qualche giorno gli

aviatori di tutti indistintamente i belligeranti.
Aereoplani navali inglesi hanno bombardato, con

successo, il 25 corrente, gli alti forni di Brebach e ieri
il porto di Zeebrugge, importante base navale tedesca
nel Belgio.
Un telegramma da Parigi informa ohe altri vapori

e batte11i sono stati añondati da sottomarini tedeschi
e austro-ungarici:
Sulla guerra nei vari a settori l'Agenzia ßtefani ha

piil particolareggiate notizie nei seguenti telegrammi:
Basilea, 28. - 81 ha da Berlino: Un oomunicato ußlotale dioe:

Fronte oooidentale. - Spinte di ricognizione inglesi contro al-
cuni punti del fronte dell'Artois non sono riuscite.
Nella regione dell'Anore combattimenti di fanteria dinanzi alle

nostre p *sizioni hanno l'esito voluto dal Comando.
Ad ovest di Vailly sull'Aisne i francesi hanno sorpreso un nostro

posto di guardia sul name. Con un contrattacco abbiamo ripreso
possesso del posto.
Su.la riva sinistra della Mosa attacehi parziali effettuati di notte

contro le nostre trinoee a nord-ovest di Avocourt non sono riusciti.
Ad ovest di Sainte Marie aux Mines (Vosgi) azioni di quattro

distaccamenti francesi in rioognizione non sono riuscite.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera,

Situazione immutata.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - At due lati della strada di

Valeputna, nella parte meridionale dei Carpazi bosoosi, un attacco
ben preparato e energicamente condotto ha permesso alle nostre
truppe di occupare alcune posiaioni en colline russe. Le linee prese
sono state mantanute.contro vari attaoehi notturni.
Un punto di appoggio russo a sod della strada di Valeputna è

stato nuovamente egombrato dopo la distruzione delle sue istalla-
zioni a causa della situazione, sfavorevole per not, senza essere
molestati dall'avversario.

Gruppo di eserciti del mareseiallo Maokensen. - Nulla di nuovo.

Pietrogrado, 28. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte occidentale. - Fuoco reciprooo e ricognizioni di esplo-
ratori

Basilea, 28. - Si ha da Viemia: Un comuntanto ufBoisle dice:
Fronte orientale. - Gruppo di eserciti del maresciallo Maoken-

sen. - Nulla da segnalare.
Fronte degli eserciti dell'arciduca Giuseppe. - Ad est di Campo.

rile un posto di campagna nemico à stato disperso.
Parigs, 28. -- 11 comunicato ufuoiale delle ore 15 dioe:
Durante la notte abbastanza grande attività di pattuglie su vari

punti del fronte dinanzi a Beauvraignps, al bosco di Avocourt, allo
Spitzenberg, a nord-est di Saint-Die.

Nella regione di Largitzen abbiamo preso sotto i nostri fuochi e
disperso rioognizioni nemiehe.
Nella regione di Autreches, tra l'Oise e PAisne, eseguimmo un

colpo di mano nelle trincee avversarie.
Ovunque altrove notte calma.

Parigi, 28. - U comunicato uffleiale delle ore 23 dice :

Abbastanza grande attività delle due artiglierie sul fronte da una
parte e dall'altra dell'Avre.
Tentativi di,rioognizioni nemiche nella regione di Roye sono fal•
Iiti sotto i nostri thoohi.
Tiri efRoaci delle <nostre batterie sulle organitzazioni tedesche nel

settore della quota 308.
Niente da segnalare sul resto del fbonte.

Londra, 28. - Un oomunicato del maresalallo Haig in data di
stasera dioe :

Stamane abbiamo attaooato e conquistato unapartedianstrinoen
tedesoa a nord-est di Sailly-Saillisel.
Abbiamo preso una mitragliatrice e fatto 85 prigionieri ft•a cui

2 afBoiali.
Continuiamo ad avanzare a nord e a sud delPAnore. Durante la

notte abbiamo.ocoupato Gommecourt.
Oggi abbiamo preso i Villaggi di Thilloy e di Puisieux-Anmont e

un sistema di trinoee adiacente ed abbiamo spinto la nostra linea
di mille yards innanzi a nord-est di Gommecourt.
Iersera in Vioinanza di C16ry abbiamo effettuato un fellee.colpo

di mano ed abbiamo raggiunto la seconda lines tedesca. Abbiamo,
fatto 22 prigionieri.
Siamo pure lienetrati nelle posizioni tedesehe a nord-est di Arras

e a sud..ovest e ad ovest di Lens ed abbiamo laneisto granate in
parecchi ricoveri occupati dal nemico.
Una incursione tedesca a nord-est di Armentiëres ð stata respinta

con perdite.
I nostri aviatori hannò ieri effettuato un ottimo lavoro di rico-

gnizione.
Vi sono stati numerosi dombattimenti aerei. Tre nostri velivoli

sono stati abbattutt.

Le Edere, 28. - Un comunicato dello stato maggiore delP eser-
etto belga dice:

A nord di Dixm,ade i belgi hanno respinto a colpi di granate una
pattuglia tedesoa che tentava di avvicinarsi durante la notte.
Nella regione ßteenstraete-Hetsas la lotta a colpi di bombe ha

assunto oggi un carattere di insolita violenza.

ßalonfecò, 28.- Un oomunloato dello stato maggiore delPesercito
serbo dice :

Ieri sul fronte serbo nulla di importante da segnalais.

Pietrogredo, 28. - Un comunicato del grando stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - Durante la giornata del 27 il nemico, dopo
una preparazione di artiglieria, attacob le nostro posizioni delle due
parti della strada Jacobeni-Kimpoloung ed ha occupato le alture a
tre verste a sud-ovest del villaggio di Valeputna. La stessa sera
contrattacchi di nostri elementi hanno riaaoolato 11 nemioo dalla
collina presso la ferrovia. Le colline dalle due parti della atrada sono
rimaste nelle mani del nemioo.

Basilea, 28. - 81 ha da Sofia: Un comuniaa‡o afBoiale in data
del 27 oorrente dioe:

Fronte macedone. -- Su tutto 11 fronte vivo fuoco reciproco di
artiglieria e debole fuoco di facileria e di mitragliatrioi fra distao-
camenti avanzati.
Nella regione di Monastir e nella Valle del Vardar Viva attività

seren.
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Fronte del mare Egeo.. - Tre navl nemiehe hanno bombardate le
coste occidentale ed orientale del golfo di Porto Lagos.
Froate romeno. - Presso Mahmoudia scambio di fuoco fra i posti

delle due parti sul bracolo di San Giorgio.
Barüea, 28. - 81 ha da Costantinopoli: Un comunicato uŒoiale

in data 27 corr. dice:

Fronte del Tigri. - Il nemico si è arrestato dinanzi alla prima
linea della nostra posizione a nord del Tigri.
Fronte del Caucaso. - 11 26, prima di mezzogiorno, sulla nostra

als etnistra, un nostro velivolo ha lanciato effloacemente bombe

sopra un hangar di aeroplani nemioi e su accantonamenti del fronte
galiziano.
Il 25, dopo una preparazione con lancio di bombe, il nemico ha

tentato con forze di fanteria e con granate a mano di attaccare

parte delle nostre trincee, ma à stato respinto.
Nessun avvenimento importante angli altri fronti.

Pietrogrado, 28. -- Un comuntoato del grande stato maggiore
dice:

Fronte del Cauoaso. - Faoco reciproco. Sui monti della Tauride
continua la tempesta di neve.

Londra, 28 (ufficiale). - Un rapporto spedito la sera del 26 corr.
dal generale comandante le forze inglesi in Mesopotamia dà i se-
guenti particolari sulle operazioni:
L'inseguimento da vioino del nemioo in ritirata à stato conti-

nuato senza mterruzione per tutta la giornata del 26. Le nostre

,

troppe avanzato hanno impegnato nel pomeriggio un combatti-

mento con il nemico da tre parti in un punto sulla riva sinistra
del Tigrl, più di trenta miglia ad ovest-nord-ovest di Kut-el-Amara,
Durante la sua fuga il nemico ha abbandonato una quantità di
armi, munizioni, tende, equipaggiamenti ed approvvigionamenti di
ogni sorta e ha gettato qualche cannone, di cui quattro obioi da 15,
nel fiume.
La cannoniera inglese Firefly, che fu perduta durante la ritirata

da Ctesiphon, è stata riouperata.
Una nave turoa a stata ugualmente catturata ed un'altra di-

StrBÍta.
11 numero totale dei prigionieri presi il 25 oorrente à stato

di 360.
Tutti i rapporti di oggi non sono stati ancòra ricevuti,ma nnora

abbiamo catturato 11 ufBoiali e 150 soldati.
Londra, 28. - I/Ammiragliato annuncia che parecchi aeroplani

navali oompirono il 25 corrente una incursione sugli altiforni di
Brebach, cinque miglia e mezzo ad est di Saarbrueken. Vi furono

parecchi combattimenti aerei. Un apparecchio nemico th distrutto.

Amsterdam, 27. - Velivoli alleati hanno bombardato oggi II
porto di Zeebrugge.
Parigi, 28. - Una lista ufBciale delle navi afondate 11 2"/ feb-

• braio comprende 11 battello da pesea 1006 di Port en Bessin, la goletta
Dundee del porto di Feoamp e un battello da pesca di Boulogne.

La Delegazione parlamentare francese

Accolti ovanque festosamente, a Napoli, iermattina i componenti
la Delegazione f ancese del Parlamento interalleato, in automobili
messi a disposizione dal Comune, aocompagnati dal ministro Ar-
lotta, dalle autorità civili e militari e da notabilitå cittadine, si
recarono a visitare gli stabilimenti industriali di Bagnoli e di

Pozzuoli.

Pronunziarono brinditi inneggialiti alla vittoria degli alleati e alla
grandezza d'Italia e di Franola il sindaco di Napoli duca Del Pezzo,
11 senatore D'Aunay a nome del Senato francese, don Prospero Co.
Ionna, sindaco di Roma, il quale portò anohe 11 saluto dell'on. Luz-
zatti, il deputato di Tolone Abel, vicepresitente della Camera fian-

cese, il senatore Rivet, presidente della Lega franco-italiana, Brus-
sais, deputato di Algeri, l'on ministro Arlotta e Pon. Labriola.
Alle ore 18 i componenti del Comitato interparlamentare si reca-

rono alla stazione e salutati dalle autorità civili e militari e dalle
notabilità cittadine partirono alla volta di Roma.

Stamane gli ospiti si recarono a Terni a visitarvi quelle Ac-
ciaierie.

GRONACA IT A T.T ANA

Per il prestito nazionale. - Anoho nella scorsa settimana

l'opera di propaganda é continuata fervida ed alacre in ogni re-
gione d'Italia ed i parlamentari che con lodevole sollecitudine
hanno risposto all'appello del ministro Comandini si sono irradiati

per tutta Italia a tener conferenze, ed organizzare riunioni e co-
mizi a favore del prestito nazionale.
Hanno parlato nelle varie Provincie i seguenti deputati e so-

natori:
Alessandria (Brezzi, Fok) - Aquila (Manna) - Arezzo (La Pegna)
- Bari (Caso) - Belluno (Bellati) - Benevento (Bianchi V., Ven-
ditti) - Bergamo (Belotti, Cappa, Nava, Pavia) - Bologna (Cava-
sola, Rava) - Caghari (Congin) - Campobasso (Cannavina, Spe-
trino) - Caserta (Marciano) - Catania (Macehi) Catanzaro (Ca-
solini, Larussa, Lombardi, Renda) - Chieti (Valignani) - Como

(Baslini, Cappa, De Capitani) - Cosenza (Amato, Saraceni) - Cuneo
(Cassin, Soleri) - Ferrara (Sitta) - Genova (Reggio, Ronco) -
Lecce (Chimienti. De Viti De Marco, Grassi, Tamborino) -Macerata
(Storoni) - Messina (Toscano).
Modena (il mimstro comandini) - Parma (Berenini) - Pavia

(Cappa) - Porto Maurizio (Raimondo) - Ravenna (Pacetti) - Reg•
gio Emilia (Berenini, Ottavi) - Roma (Barzilai, Canevari, Zegretti)
- Siena (Nofri) - Siracusa (Cartia, Giaracå) - Sondrio (Credaro)
- Torino (Candiani) - Trapani (Tortorici) - Udine (Camera, Di
Caporiacco) - Venezia (Bandrini) - Vicenza (Teso).
Oltre alle sopradette sono state tenute in tutta Italia moltissimo

conferenze da parte di altri oratori e per questa settimana molte
altre se ne stanno organizzando.
lWei servizi autornobilistiet.- Il ministro dei lavori pub-

blioi ha comunicato al comm. Vitari, presidente della Federazione

nazionale servizi automobilistici che, con telegrammi urgenti in data
di ieri l'altro e di ieri, sono stati conoessi dal Ministero de lla guerra
in via provvisoria altri venti giorni di esonerazione, a decorrere
dal 1° marzo, a tutti i conducenti di servizi pubblici automobili-
stial, la cui presenza, giusta quanto hanno riferito le Commi<sioni

locali e anche le singole ditte interessate, à assolutamente indispen-
sabile per non sospendere l'esercizio delle linee.
Consiglio superiore delle aeque. - Ieri il Consiglio

diede parere favorevole alla concessione di aumento di derivazione

d'acqua dal Nera, in provinoia di Perugia, alla Società italiana dei
forni elettrioi; di aumento di derivazione dal Piave, in provincia
di Belluno, alla Società italiana per l'utilizzazione delle forze idrau-
liche del Veneto, e di derivazione dal Cordevole, in provincia di

Belluno, alla ditta Delago, per una potenza complessiva di oltre 22
mila cavalli dinamici.

I visitatori, che sono stati ricevuti dagli amministratori e dai
direttori teoniot, visitarono minutamente gli stabilimenti riportando
la più gradita impressione.
Alle ore 13.30 si sono recati all'IIôtel Bertolini, ove à stata offerta

dal munioipio una colazione in loro onore.

Durante la oolazione regnó la più cordiale intimith.

Il Consiglio si é occupato inoltre di sette domande per deriva-
zione d'acqua da ammetterd all'istruttoria e su dette relazioni dei
comm. Mazza e De Monaoo ha dato parere sulla demanialità di al-
ouni corsi d'acqua in provincia di Cuneo e di Roma e particolar-
mente dell'importante questione della demanialitå dei laghi di Al-
bano e di Nemi.
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Infine il Consiglio medesimo ha udito un'esauriente relazione del

prof. Fantoli sulla riorganizzazione regionale dei servizi pluviome-
trico e idrografloo, adottandone le conolusioni che prossimamente
presenterà al ministro dei lavori pubblioi con le pröposte per l'at- I

tuazione.
La corrispondenza del prigionieri di guerra. --La

Commissione dei prigionieri di guerra della Croce Rossa italiana
ricorda al pubblico la necessità di porre sempre nella corrispon-
denza diretta ai prigionieri, oltre tutte le indicazioni che riguar-
dano il loro internamento, il nome e cognome del mittente, la lo-
calità donde si scrive, il reggimento cui il prigioniero apparteneva
e, qualora sia nota, la paternitå di quest'ultimo.
Arte bene8ea. - A Milano, per iniziativa dell'Associazione

lombarda dei giornalisti, ebbe luogo ieri sera, al teatro della Scala,
una rappresentazione a beneficio dei soldati mutilati del viso, di-
nanzi ad un pubblico straordinariamente affollato.
La rappresentazione comprendeva vari atti di opere francesi, ese-

guiti dagli artisti dell'Opéra Comique di Parigi, che furono accla-
matissimi.
A metà spettacolo gli artisti Marthe Chenal e Charles Fontaine,

circondati da tutti i loro colleghi e dalla massa corale, hanno can-

tato con grande slancio ed efetto magnifico la marcia e Sambre et
Meuse » e la Marsighese.
Lo spettacolo di arte e di pietà si trasformò in una grandiosa

manifestazione patriottica e di fratellanza latina. L'orchestra do-
vette suonare tutti gli inni delle nazioni alleate, suscitando im-
menso entusiasmo.
Assistevano tutte le autorità civili e militari, i consoli delle na-

zioni alleate e grande numero di artisti italiani convenuti a festeg-
giare i fratelli di oltr'Alpe.
L'introito, non ancora precisato, é stato cospicuo.
Beneneenza. - A Cento, largamente rimpianto, 6 morto 11

sig. Lazzaro Levi.
Uomo di larghi principi ûlantropici e altruistici, ha laseisto oltre

un milione di lire in benencenza da distribuirsi ai vari istituti oit-
tadini.
La temperatura a Roma. - Il Bollettino delle osservazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomteo al Collegio Romano
ha segnato :

28 febbraio 1917.
Temperatura minima, nelle 24 ore . . 5.0
Temperatura massima, a a . -
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TELEGR AMM I
(Agenzia Stefa.ni)

PARIGI, 28. - Un comunicato del Ministero degli esteri dice:
Durante le giornate di lunedl e martedi 6 stata tenuta a Calais

una conferenza franco-inglese alla quale hanno partecipato per la
Francia il presidente del Consigli) Briand e 1 generali Lyautey e

Nivelle e per l'Inghilterra il primo ministro Lloyd George, il gene-
rale Robertson e 11 maresciatto Douglas Haig.
I ONDRA, 28. - I passeggeri e l'equipaggio del piroscafo Laconia

sono sbarcati a Queenstown. Due passeggeri di nazionalità ameri-
cana sono tra i morti: essi sono la signora Hoy e sua figlia Elisa-
betta Hoy, che sono morte in una imbarcazione.

PIETROGRADO, 27. - Duma. - Si riprendono i lavori in per-
fetta calma.
Il presidente Rodzianko pronuncia un patriottico discorso nel

quale rende omaggio al valoroso esercito che difende infaticabil-
mente la grande causa nazionale e saluta i membri della Confe-
renza degli alleati presenti nella tribuna diplomatica della Duma.
Il ministro dell'agricoltura, Rittich, parla quindi per un'ora e

mezza sulla politica dei rifornimenti fatta dal Governo o partico-

larmente sulla questione granaria, ed espone le misure da lui prese
per ottenerne una felice soluzione, la più imp rtante delle quali è
stata quella della fornitura obbligatoria da parte delle Provincie di
quantità proporzionali di grano, fornitura fatta in modo che le ne-
cessità dell'eserotto e delle popolazioni operate che lavorano alla
difesa nazionale siano completamente soddisfatte.
Dopo 11 discorso del ministro il bloooo progressista presenta tra

l'altro una mozione che invita il Governo a riorganizzarsi per com.
battere più elficacemente le difBooltà create dalla guerra.
I rappresentanti dei vari gruppi parlamentari parlano sulla situa-

zione interna del paese.
Anche 11 Cousiglio dell'Impero ha ripreso i lavori ed ha discusso

parecchi progetti di secondaria importanza.
LONDRA, 28. - Tutti i funzionari governativi dai 18 ai 61 anno

dovranno arruolarsi come volontari nei servizi d'importanza na-
zionale.
I capi dei vari dipartimenti hanno esortato le persone oocupate

nei lavori dello Stato ad arruolarsi immediatamente e a mettersi a

disposizione del direttore generale del servizio nazionale per il caso
di eventualità urgenti.
PARIGI, 28. - Il Petit Parisien pubblica il seguente dispaccio da

Stoccolma:
Un treno che rimpatriava dalla Germania 228 grandi feriti

russi ha deviato presso Holmsleden. Una cinquantina sono morti.
Si sono verificate scene spaventevoli.La maggior parte delle vit-

time erano mutilati e eiechi che non potevano liberarsi.
HALIFAX (Nuova Scozia), 28. - L'ex ambaseiatore tedesco

Bernstorff, è partito ieri sera a bordo del Friedrick Eight.
ZURIGO, 28. - Si ha da Berlino : Reichstag (Contmuazione). -

Il deputato Spahn, del centro, esprime le speranze del suo partito
che la guerra dei sottomarini porterà alla vittoria. La Germania
resisterà e vincerà anehe contro gli Stati Uniti. Egli ringrazia la
Svezia, l'Olanda e la Svizzera per la loro stretta neutralità. La

Cina, egli aggiunge, si è mossa a causa delle pressioni americane ,
il Papa si à mantenuto in una strettissima neutralità.
11 deputatoScheidemann,socialista,dice: I nemici fanno la guerra

per la conquista, noi per la difesa e dovevamo fare il possibile per
giungere ad una Conferenza in breve tempo, afBnohë il Governo
non si lasciasse trarre dagli annessionisti a domande che rendes-
sero dubbia la pace.
L'oratore passa quindi a parlare della situazione economica, chiede
il ritiro del ministro dell'agricoltura Schorlemer e conclude:

L'opinione degli avversari che la polizia e lo stato d'assedio man-
tengano alto l'animo del popolo è falsa. Ciò che rende il popolo
atto alla vittoria, egli dice, non à l'obbedienza perinde ac cadaver,
ma l'intelletto del cittadino.
Il cancelliere difende il ministro Schorlemer, dioendo che non é

vero che egli sia colpevole dell'ingiusta ripartizione dei viveri.
Il deputato Wiemer, progressista, ritiene che la Germania debba

mantenera le sue disposizioni per la pace, ma nel tempo stesso
debba porre nuove condizioni per i nuovi sacriûzi.
Il deputato conservatore Westarp dice :
Dalla risposta dei nemici alla nostra offeþa si sprigiona la vo-

lonta di annientarci. Perciò impieghiamo il mezzo atto a colpire i
nervi vitali dell'Inghilterra. Anche noiriteniamo doversi combattere
solo per ottenere quanto ð necessario alla nostra esistenza, ma
Scheidemann pensa solo al presente, mentre noi pensiamo anche al
futuro.
Per armarei contro i pericoli dell'avvenire, ci vuole un'ampia

indennità e se gli avversari non vogliono pagarla abbiamo la Cur-
landia, la Lituania, le Fiandre e la Francia settentrionale.
Il porto d'Anversa ci è indispensabile e troviamo carbone e me.

talli a Briey e a Longwy.
Nella guerra dei sottomarini non c'è possibilità di resipiscenza,

Wilson à liquidato quale mediatore della pace.
Si deve ottenere una pace che assieuri per sempre la sicurezza,

l'esistenza e lo sviluppo della Germania.
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